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TORNATA DEL 2 MAHZO ~87~ 

PRESIDENZA TORREA.RU. 

Sommarlo. - Omag9i - Congedo Rimltato dello aquittinio per la nomi11a di un Comtniuario alla 
Contabilitd interna - Proposta del Senatore Arrivabt11e approvala - Belasione di peti:.ioi.i - Reluinne 
1ui titoli del Senatore .'Vitti - Dlsoussione df.l progetlo di legge per la delerminasione della Sede e drlla 

' gi11rÙdi:iio11e dei Tribunali militari tcrritoriaìi e speciali - Considerasiom e proposta del Senatore J'igliani 
1111 pro9etto, cni rispondono il Seria/ore Capriolo, Relatore, il .6/inistro della Guerra e il Senatore Bi:r:io - 
Chiitaura della discu•~io11e generale, e rinvio di quella tkgli articoli alla tornala di domani - lnterpel­ 
lan;.a del Senatore Ro&ai Ale&1andro aLlliniatro della Guerra, e ri&po&la JI questo - Replica del Senatore Ro11i •. 

La seduta è aperta alle ore ~ 3/4. 
Non è ancora presente alcun Ministro, e più tardi 

intervengono il Presidente del Consiglio ed i Ministri 
della Guerra e delle Finanze. 
Il Senatore Segreta1·io, Manzoni T. dà lettura del 

processo verbale della .tornata antecedente, il .qual? 
· viene approvato. • 

Fanno omaggio al Sena lo: 
Il Corpo di Stato ~foggiore Gen~rale, de~a Carta 

t6pografica della Sicilia, da esso ultimata e riprodotta 
col sistema di Mo-incisione; 
Il Senatore conte Arrivabenc, di una sua llemoria: 

Una pagina di atoria contemporanea del Belgio. 
Il Senatore Ilevedin domanda un mese di congedo, 

che gli viene dal Senato accordato. 
Presidente. Non essendo ancora presente alcuno 

dei signori Ministri, invito la Commissione delle peti­ 
zioni a riferire su quelle ullimumente giunte al Senato, 
ed intanto porto a cognizione dei signori Senatorl che 
nella votazione fallasi fori per surrogare il Senatore 
Sagredo nella Commissione di contabilità interna, nes­ 
suno ba oueuuto la maggioranza assoluta, per cui bi­ 
sognerà o rinnovare la votazione, o stare alla maggio- 
ranza relativa, ' 

Senatore Arrlvabene. Domando la parola. 
Presldente. Ha la parola. 
Senatore Arrlvabene. lo proporrei che ci attenes­ 

simo alla maggioranza relativa. 
Presidente. Il Senatore Arrivabene propone che 

il Senato si attenga alla maggioranza relativa, per cui 
domando ae questa proposta è approvata. 

Chi l'appresa, sorga. 
(Approvato.)' 
D• ora lettura del ri1ultalo della •otazione. 
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Il Senatore Alessandro Rossi ebbe voli ~O 
) Di Giovanni , t6 
• Di Cossilla ) 7 
) Pali ieri • 7 
> Lauzi ) 6 , Cambray-Dignj' , " > Poggi ) t 
• Finucchietti ) t 
> San Severino , t 

per cui, stantio alla proposta testi! volala dal Senato, 
rimane eletlo membro della Commissione di contabi­ 
lilil interna il Senatore Al~ssandro Rossi. 

Ora la parola è al Sena ture Chiesi, Relatore della 
Commissione delle pr-tizioni. 

Senatore Chlesl, Relatore. « N. 4-lG.t.. - Il Sindaco a 
nome del Cor.sii;lio Comu11ale di S1iezia, espone IP. ra­ 
gioni dd volo emesso da cp1el Municipio, che il Cir­ 
con,lario di Spezi .. venga staccalo dalla Pro1incia cli 
Genova, e sia costituito Capoluo~o di Provinda colla 
ag\;rf'gazione del lt-rritori.i di Massa e dti Mandamt>nti 
di Pietrasanta e Seravezia. > 

È molto grne la domanda falla con questa peli· 
zione; e per giu(licarP. ddla sua iml)ortanza, basta con­ 
siderare che 11 Circondario, ossi.1 Solloprdeuura di 
Spezia, dipendente ora d~lla Prefettura di Genova, ha 
una popol:izione di 78, tG:? abitanti, ha 6 Preture e 
'i!() Comuni. Questa Solloprefellurà domanda non solo 
di essere elevata a Prefcllura, ma vuole che il terri­ 
torio di Massa, che è una Prefettura, sia aggregato 
ad essa al fine d'ini;randìrsi. La provincia di A!dssa e 
Carrara ha uoa popolazione di UO, 133 abitanti, ha 
U Preture e 37 Comuni, di modo che è mal?giore la 
prllvincia di Massa, la quale si vorrebbe ridurre 1 
Solloprefellura, del!' attuale Sotloprefellura di Spezia, 
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11 qna le vuole div11ntare Prefettura a scapito di quella 
di Massa. Di più la Sottoprefeuura di Spezia vor­ 
reLLe ai:l!regarsi i Mandamenli rii Pietrssanta e Ser­ 
ravezza, che dipendono ora da1la provincia di Lucca, 
di modo che, quando fosse secondara questa domanda, 
si scompiglierebbe anche la pruvincia di Lucca, In 
quale dovrebbe perdere questi due ~landam~nti. In­ 
somma per contentare la Sottoprefettura della Spe­ 
zia, si dovrebb'l uccidere la provincia ui )la>sa la 
qua~e, essendo ora Prefettura,. .lovrebhe adattarsi a di­ 
wnire Sol!oprefe!lura, e la provincia di Lucca do­ 
vrebbe perdere due jfaudamenti, quelli cioè di Pie­ 
trasanta e di Serravezsa, 
lo non iulemlo f.nl,.~re nel merito dolla domanda 

del Comune dcli 1 Spnia; ho vnluto solo mettere in 
rilievo qu< ·~ circostanza di fatlo, onde il Senato aia 
penetrato della importanza rii tal petiaione. A1 ogni 
modo non è ora pendente alcun progetto di legge per 
un riordinamento .della circoscrizione amministrativa 
dello .Slalo, e ricordo anzi che quando fu presentalo 
dull' onorevole €X Minislro Chiaves il progetto di le~ge 
per la soppressione delle Souoprefetture, col quale era 
data facol!à al Governo di cambiare la circoscrizione 
amministraliva del RP.gno, l'Uffici>' Centralo, modificando 
il progetto ministeriale, volle che fosse assegnato al 
Potere esecutivo un termine preciso per far uso di delta 
facoltà e metter mano alla nuova circoscrizione. E 
non solo questo termine è scaduto, ma anzi quella 
leµ-g,., già approvata dal Senato, non 1ìolè avere la sua 
definitiva sanzione. 

Non essendovi quindi alcun progetto in corso nè in 
questo, nè nell'ehro ramo del Parlamento, il quale 
importi un cambiamento nella circoscrizione amrnini­ 
strativa dcl Rrgno, io, a nome della Commissione, non 
posso proporre altro che l'ordine del giorno puro e 
semplice intorno .t questa petizione. 
Presidente. Chi ammette queste conclusi .. ni della 

Commissione per le petizioni, voglia alzarsi. 
(Approvalo.) 
Senatore Chiesi, Relatore. e N . .ll6:>. La Giunta Co­ 

munale di Caltagirone (Sicilia) domanJa che nella leirne 
sul rior.linamenlo dd Nolariato venga adoLlalo il si­ 
stema degli Ard1ivi Man1famenl~li. > 

Questo domanda si lega colle disposizioni d~lla 
legge sul Notarialo. Questo progdto di le::i;e fu ~ià dp· 
provato ila! Senato, ed io st1•sso irri ebbi l'cnore di pre· 
gare il signor Ministro di Gr~zia e Giustizia a vdcr fare 
in modo che il più presto possibile pos;a nvHe 
il suo intero co1111>iml'ntl). Non ùnl.tito che qu~sla lq;ge· 
sarà i-ipresen1 .. 1a al Parlamtnlo, ed allora ~:irà il caso 
che 111 Co:nmission1• d.,f Senato, che si occuperà di essa 
nuovam~nte, pr~111la ill esame questa prlizione; e ljUindi 
a nome J)ella Commissione ho l'onore tli llroporre che 
sia trasmessa la presente petizione 31jli Archivi per 
essere presa in considerazione quando verrà ripresen­ 
lato al Senato il proi;ello di leg~e sul ~olarialo. 
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Presidente. Chi ammellc qnesla conclusione, voi;lia 
sngere. 

(Approvato.) 
S1•natore Chiesi, Relator~. Non occorre far parola 

della petizione N. 44G6, nolata con asterisco, giacchè 
venne a suo tempo comunic.1la all'L'ffìcio Centrale il . ' quale s1 occupa 1!1·lla - legge sopra lo stato degli Jm- 
pie~ali Civili. 

N. -UG8. Il Sindaco del Comune di Gallu7.zo (Firenze), 
fa istanza perchè nel progdlo di riforma della t,•gge 
Comunale e Provinciale venga introdotta una disposi­ 
zione che conceda la facoltà ai Municipi di stabilire i 
loro uffici Comun~li fuori del -proprio lerrilorio quando 
ciò sia consii;lialo da esigenze d' interesse e di ser­ 
vizio. 

Leggero anche la petizione rì. 446!), che si riferisce 
anch'essa alla Legge Comunale e Provinciale. 

e 44G!l. Alcuni impiegati Comunali ùella Provincia di 
Arezzo fonno istanza perchè veni;ano sancilA per IPgge 
alcune norme che regolino le condizioni del loro 
impiego. • 

L'onorevole rresidente del Cousii;lio, nell" altro. 
I ramo d1·l Parlamento, presentò un progetto di )pgge I per modilìcaziu11i olla Legge Comunale e Pro~incialP. 
I Questo progetto di lej?~e verrà a suo tempo portato 
i nlte deliberazioni del Senato, e sarà allora il caso 
! tli occuparsi delle domande falle con queslfl due ! petizioni, le quali appunto si riferiscono alla )P.gae 
! Comunale e Provinciale, alla quale intendono sia fat7a 
I una modificazione. • 
., Io quindi 8 nome della Commissione bo l'onore di 
, proporre al .Seoa!o che queslrJ due petizioni N. -1-lGS 
e -1-tG9 sieno trasmesse agli Archivi. 
Presidente. Chi approva le conclusioni della Com­ 

missione, voi;lia levarsi. 
(Approvato.) 
S1·natoru Chiesi, Rel11tore. e S. 4-170. li Siudaco e 

~a Ginnla Comunale di Pian~ dci Gred (Sicilia) fanno 
, istanza perchè venga concesso a quel Comune un 11~ 

I ·segnamf'nto di territorio in riprisliname11to di quello 
che all1·gauo essergli stato in1l~bitameole ritolto. , 

Il Questa Jietizivne 6 stata accompagnala da uns Me- 
moria a stampa. 

Il Municipio di Piana dei GrecÌ l1menta che aia 
stata lolla al medesimo una gran parte del territoori 
che da lunghissimo tempo gli ua stato assegnato, e 
con la sua Memoria allega che in forza di questo 
slllembramenlo di territorio, a cui è andato sog­ 
retto, esso non è più in ~rado di poter sopportare 
le forti spese delle quali è a~gravaLo, é pndò prega 
il ParlamPuto, acciocchè prPnda in considerazione Ja 
sua domanda, e perchè foccia in mt•ilo cl.e gli sia re· 
stituila qu~lla parte di terrilorio che ~li venne tolta. 

Ne_ll~ retizione è dello che il ~lunicipio ha ricorso 
al :Uin1slern, ma che non polè ottenere nulla e quindi 
ricorre al Parlamento. ' 

Alla Commissione pare che la questione, senza en• 
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trare nel merito delle pretese del Municipio di Piana 
dci Greci, sia semplice: o quel Municipio crede che 
questa parte di territorio gli competa come parie del 
territorio comunale, ed allora non deve ricorrere al 
Parlamento, ma deve valersi, per ottenne il deside­ 
rato ingrandimento, dei rimedi accordali dall'art i5 
della Legge Comunale e Provinciale , il quale cosi 
dispone nell'ultimo alinea: 

e Per Decreto Reale potrà una borgata, o frazione 
, essere segregala ila un Comune, ed ag~regata ad al­ 
> tro contermine, quando la domanda si!! falla dalla 
> maggioranza degli elettori della borgata o frazione, 
, e concorra il voto favorevole tantu.del Comune a cui 
, essa intende di a~gregarsi, quanto del Consiglio 
> Provinciale, che sentirà previamente il parere del 
:a Consiglio del Comune, a cui la frazione Rppar­ 
, tiene:> O il ~lunicipio di Piana intende che questa 

. parie di territorio che esso reclama appartenga ad esso 
Comune come parte del patrimonio comunale, ed 11- 
lore deve far valere le sue ragioni in giudizio, per­ 
chè in questo caso si traila di far valere un di· 

· ritto di proprietà. Infatti nella stessa petizione il 
Municipio dichiara che non ha potuto Iur valere le 
suo ragion] in giudizio per non sobbarcarsi al grave 
peso delle molle spese che avrebbe dovuto sostenere. 

Per ciò la Commissione crede che questa petizione 
non possa esser presa in considerazione. lmperocchè 
il Munici11io ricorrente, o deve valersi dei mPzzi che 
l'attuale Legge Comunale e Provinciale stabilisce per 
ottenere ehe il territorio comunale sia allargato; o, se 
si tratta di beni che devono essere a1rninoti a titolo 
di proprietà al patrimonio del Comune, deve far 
valere le sue ragioni in •giudizio come qualunque 
ahro proprietario che reclama e rivendica un diritto 
di proprietà. 

Quindi, a nome della Commissione, ho l'onore di pro· 
porre al Senato l'ordine del giorno puro e semplice 
su q ussta petizione. 
Presidente. Chi approva la conclusione della Com­ 

missione su questa petizione, voglia alzarsi. 
I Approvalo.) 
Senatore Chle~I, Relatore. Le allre poche petizioni 

sono state trasmesse ai rispettivi Uffìci , che si occu­ 
pano di progetti di leggi, ai quali le petizioni stesse 
si riferiscono, e quelle che riguardavano l'unilìcazione 
legislativa nelle Provincie Venete, furono ieri rife­ 
rite dall'onorevole Senatore Tecchio. 

Delle petizioni 4467, 447t e 4472, le quali mancano 
dell'autenticità della lìrma, non occorre far mP.11zionc, 
come quelle che non possono essere prese in alcuna 
considerazione a termini del nostro Ilcgolamentc. 
Presidente: Do la pari la al Signor S1•nal11re Carn­ 

hray-Diicrly, per riferire sulla nomina 1 Senatore dcl 
Signor , Ca1.11ldo Niui, 

Senatore Cambray-Dlgny. Signori Senatori, l'Lf· 
Jìcio cui ho avuto l'onore di 1pparlenere, mi d~t1e in- 
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carico di riferire sui titoli dcl signor C •t~lrlo Nj!lj 
nominalo s~nalore con Dt·Cr~lo del 1• dir.rmbre jg;o. 
li si,:nt•r Catal1fo Ni~li, a l1·rmini del!' Art. 3J, CR­ 

tPj(Ori~ 21 1lello Statalo fvn1lamenlJle dcl Hei:no, già 
precedentemente con Dtcrelo del ~-' mai:llio i863 en 
staio nominalo Senatore. 

Allora parvero insurficienli i tit~li r.he egli presen­ 
tava ; ma oggi tgli lnsmis1 un cerlifìcato dell'Ufficio 
delle rsazioni di Taranto, dal quale risult3 che egli 
dfottivamenle paga da Ire anni più di tre mila lire 
annue d'im11o~ta 11rincipale. 

L'Uffido non trovava perù sufficient·• questo re•ti­ 
fìc~lo, imperocchè dai documenti medesimi risultau 
che lulli i b~ni pei qu~li esso p-ga l'imposta foruliaria 
al Govuno. non sono rt•~i•trati agli estimi in Usta sua; 
e quin1li l'Urlìcio volle che il sig. J.lìiui pr•·senl•sse dei 
docomenti sufficienti, e provasse che questi beni gli ap­ 
parlengono, e che l(!i appartengono da più di Ire anni . 

Il signClr J.lìitti. trasrui;c i11falli un serie di docu­ 
menti autentici di cunlralli e di testamenti, i quali in 
l"!'l(olarissima forma dimostrano ch•l i 1.i~ni per i quali 
tgli pag~ la somma indicata dal percellore, sono ef­ 
f"11ivameale di sua assoluta proprieli, e. lo sono da 
più di tre anni. 

Quesl..1 dimostrazione è semhr;ita all'Uflìcio suflì. 
ciente per incaricarmi di proporvi l'ammissione del 
signnr c~taldo Nilli a Senatore dd Regno. 
- Presidente. Chi accflta le conclusioni dtl Rel1tor1, 
voglia alzarsi. 

(Approvato.) 

D1scuss10:'IF. DEL PDOGET.ro DI Ll::GGE PER LA DETEnlll· 
NAZ!O:'IE DELLA SEOS E DELLA GIURl,DIZ!ONE DEI TRI· 

BUNALI llltLlrARl TERRITORIALI E SPECIALI. 

Presidente. L'ordine del giorno porta la discus• 
&ione del µrogello di legge p~r la ileti;rminazione della 
sede e della 11iurisdizione dei Tribunali militari ter· 
riloriali e 8peciali. 

Domando Hl si:z;nor )fi;1islro se accetta gli orticoli 
~~~iunl1 dalr Ufficio -<:e11trale. 
Ministro della Guerra. Accetto • 

• Presidente. Do lcllura del progPtto di l~gge. 
(redi iilfra.) . 
La discu.;sione grnerale è apnla. 
Senat.ire Vlgllanl. Dom•n 1o la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
S, nulure Vlgllanl. Io spnlo il dm·ere di sottoporre 

nl SeMIO akune osstrvazioni intorno al rro~ellu di 
l;~gP. chP. vi è presentato, il quale a' miei occhi 'ha 
un' importanza che 111p,.ra di mollo la lrnuità della 
sua molP. Lontano d.il pensiPr\J di fare. un allo qua­ 
lunque di eppo>izil)l1e all'P~r~1do Miriistro •'ella Gu~rra, 
di CIJi a111miN 111 solerzia e l'attività nel promuovere 
divuse rifurme in tutti i rami che dip~ndono dal 
auo Ministero, •ento però lull1 la conveni~nu di pr11- 

UJ 
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itare il Senato di volne urresrarsi s-pr« alcune consi­ 
dfrazio"ni le quali a ·me sembra debbano trovar luogo 
nel 8U<> seno, principalmente allorchè si traila di così 
r.1ue riforme, 

Il proç.f'llo di lepge che sta innanzi 1 voi mira ad 
introdurre alcune modilìrazioni in un Codice penale 
militare per l'esercito che non conta più di un nnno 
rli ~ila. _É ?nti.;o. voi lo. sape.Le, il rimprovero r .• tto 
~l!h Italiani esclusivamente, non immeritato, che con 
trnp!Ja facilità essi volgono l' animo a mutare le loro 
lt·;:gi, quasi al mul;ire di luna. Il rimprovero che era 
r .t 11o dal fino Ghib~llino alla sua Firenze, p~re che 
''rramente vada ollenerulo nei tempi in cui viviamo 
11.n hr_go t'am110 di np11lic~zion~. giaechè pur troppo 
c1 avviene di continuo di f-re e rif.rre questa tela di 
Pt'nelopP, r he i: 'qu-lla d-lla nostra h gislazlone. 
Di questo freq11enle mutare di Jr .!!!i Yoi compren­ 

drle che gli iuconvenienli sono molli e gravi, ma 
due sono gravissimi; )'uno è di t··~lie.re autorità alle 
ll'g~i ~d a coloro chs le f.inno, l'altro è di generare 
confusione nella nostra ]. ~is!azione, cosicchè ormei 
rhsce assa] diflìcile il trovare un uomo che conscien­ 
ziosamente possa dire in Italia: - Conosco una parte 
sola del dritto italiano. - 

Sedendo nei Tribunali avviene pur troppo, ve lo 
delibo .confessnre , non rado, di doversi udir citare 
l•·v~i delle q11ali non lutti i giurlici avevano notizia, per· 
chè non si credeva the le~~i Hflp~na nate fossero state 
o condannate a morte, o grandemente vulnnale. Que· 

· sti inconveniPTili, che sono di per sii gravi, diventano 
, poi 1travissimi allorch:! si balla, "''" cli leggi speciali, 

ma di un corpo cli le~~i a cui' diurno il titolo di Codici. 
Ognuno sa che i Co,lici hanno principalmente due 

··aralleri: uuo è qudlo della sl.1hili1~, in qrianto che 
Suno ptr loro natura ill's!inali a vivere luni;dmenle; 
l';iltro caraller11 è qudlo di pre:ienlJre le leg~i meglio 
ordinalP,, m•i:lio tra loro armllnizz~t•~, coil eh" riesca 
più facile il loro sluclfo, più agevole la loro applica­ 
ziL'ne. 

Ora avviPne l'recisa1ne11le in questo progelto di leg~e 
rh~ dobbiamo discutere, d1c si tralt~ ili arrecare mo· 
tlificazioni, non tlirò veram.,nle fon,Jamenlali, ma non 
prive ili q•ia'che import~nza ad una parte 1lt!I C11dice 
penale militare in quanto ri~uarJa la composizione 
dei Tribunali. 

La matPria, voi lo cnmprend~tc, è per sè delicata, per· 
ciocchi! )a compo,izioue dei Tribun"li è pnle ~ran­ 
dissi1111 dell'Amministrazione 1!ell~ giustiz:a. 

N·dl"Arnmini;trazione 1ldla giusti7.ia mi:i1ar1•, diversi 
sis1.e111i si sonrJ pr~sentali ci1·cJ il modo di comporre 
quc:Hi Tr ihunali. 

P~r~va aLI alcuni che si do\'css•·ro aver Trihunali 
che camminassero coi Corpi nril,1a1i, che fussen Brn­ 
h11la1orii, come soi;lionn es~erP. amliuldlodi i Curpi mili­ 
tari presso i quali sono istituiti. Altri preferivano Ji avere 
llll'!111111inistra1ione della 11iustizia, la quale, io tempo 
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di pa:o almeno, fosse sedentaria, a ~n dipre~so come 
i Tribunali orrliuari. 

J.3 cosa fu ùi~pnlata con nrgomPnli dPgni t!i molla 
con>iùerazione dall'una e dMll'~hra parte: ma fJLIO ~ 
"11e tla qualche tempo prefale il sistema dei Tribunali 
mililari permanenti. 

:Soi abbiamo accollo q11esto sistema nel Codice pe· 
nale militare tfpJ t859, se noit erro. Nel Codice penale 
milil~re dPI 59, nel regolare fa composizione dei Tri­ 
bunali militali permanPnti si disse: - Questi Tribun:11i 
e>isleranno i11 ciascun Capo-Luogo di Divisione mili­ 
t.1re; e si soirgiunse, che il Governo però avrebbe po· 
tuttJ 11er particol~ri circo~lanze stabilire Tribunali an· 
che fuori dd Capi-Luo~hi di Divisione. E siccome al· 
!ora l'Si~tevJno le Sollo-Divisioni militari, si disse che 
questi Tribunali si s.r~bhero potuti, con Uecrt>IO reale, 
co~lituire anche nelle scrli di quest~ Solto-Divisioni. 

Questo sistema era stato tolto dul Codice penale 
mi!itare di Francia che di du~ anni aveva preceduto 
il no;lro, ·rla quello cio~ del 1857. Nel Codice francese 
si trova sancito il principio ddla cosliluzione d:•i tri· 
buna!i nel capoluogll di divisione, e s~ncit3 pure la 
ecc1~zione che tlà f.tC!illà al Governo di slHbilir~ e co· 
&tituire dei tribunali anche funri dcl capoluogo, quando 
la necessità del servizio lo richiedesse. 

Voi non ignor;ile che il Codice penale militare dfl 
185() era stato promulgilo in virtù <lei pieni poteri; 
però in seguito a Ja,·ori mollo seri e molto maturi che 
si erano falli sing·)lumeute in Sena lo dove il· pro~etto 
era sl~to presentato, si stabili pure in quel Codice che 
affine rii dargli la unzione parlamentare, nella Sessione 
!lt·I t8Ci5 il Codice slPsso sarebbe staio rivPdnto. 

Come accade d'or,1inario, passò il G5 ed altri anni, 
e la revisione non si fec~, siuchè si è presentata una 
occa~ione la quale ha ubhligalo il Parlamento a vol­ 
gere la sua allenzionA a quel Codice. 

nicorolerete che nel 18Ci(l in Senato Ri è discussa 
l'approvazione di un Codice penalo militare per la 
marina. 

Il pro;;ello, che veniva dall'altro Ilamo del Parla­ 
menlo, aveva intro1!otlo essenziali modifìr.azioni in 
qnel CM!ice. riferendole a quello che era in vigore per 
)'e,;erdto .di terra. 

Il Senato ha creduto essere essenzialissimo che Ira 
le due armate si mauteue~SP, per quanto era pos­ 
s bile, e per quanto la loro composizione lo con.en­ 
tiva, una uniformità di diritli. Cosi è slalo dal Senato 
_,·olato un pro;:1·lto di lrgi::e con cui 'i autnrizzava il 
Governo a puLbli(are il Codice penale milililre per la 
marina, ed a riY•dere nt·llo stuso lf•mpo il Coilice 
peo•le militare per lesercito, poneu.Jo i due Codici, 
per qu~nlo era 1•o~siliile, tra loro d'Jcr.or1lo. 

Q11c,;t'o11erazione d~L'dccordo <lei due Corlir.i si è 
11oi f.ills di concerto fra tre ~linisteri, quello· della 
Guerra, qu.ello ddla ~hrina e quello di Grazia e 
Giustizia. 

Re11trin111:nJomi all'ariomento a cui ai rireri&c• il 
.. 



- !3K - 

SENATO DEL REGNO - SESSIONE DF.L 1870-71. 

progetto di lt>gge, dirò che precisamente quegli arti- costanza derivante dalla distribuzione delle forse mi· 
coli che· ora si traila· di modificare, almeno. secondo litarl cosI con-iutiassero. 
la proposta ministeriale, hanno formato argomento di Ora il signor Aliuislro della Gu-rra ci viene espo- 
revisione nel 1869. nenùo clic i poteri accordati al Governo dall' articolo 

Il primo articolo che nel progetto ministeriale si pro- 29.J. d1,I CoJice penale militare non sono sufficienti, 
pone di modiflcare, è quello che concerne la co111posi- e non provvedono abbastanza alle diverse maniere, 
rione dei tribunali militari permanenti.che dirè ordinari, con cui nelle diversa Ilivisiou] le truppe si trovane 
quelli cioè che sono destinati a giudicare lutti i militari, distribuite, per modo che Prli ha sentilo e sente il 
meno gli ufflziali. Quest'articolo nel Codice del 18G9, bisogno di doversi allontanare dalla r"gola, che rende 
entrato in vigore nel febbraio 1870, quindi appena un obbligatoria la costituaione dei Tribunali nei Capo· 
anno Ca, cosi prescrive: Art. 294 - • In quei Capo- luoghi delle Divisioni milirsr], e di costituire qualche 
luoghi di divisione militare territoriale d1e verranno Tribunale in altri luoghi, che non son capi di Divi­ 
designati con Decreto Ileale, vi sarà un Tribunale mi- sione. 
lilare permanente la cui ~iurisdizione si eserciterà Io non voglio sicuramente mettere in dubbio questo 
sulle Divisioni designate pure con Reale Decreto. • bisogno, e poichè il signor Ministro lo allega, lo tengo 

Qui si arresta I'articolc che ho letto. l\la se qne- come positivo; ma mi rermetlo di ered- re che que­ 
st'articolo si ponti a eoufronto coll'articolo corrispon- sto bisogno non possa essere che eccezionale, non 
dente del Codice del 1859, si trova allargato il potere possa essere che uno di quei bisogni che emer­ 
concesso al Govtlruo, in quanto che vi si incontra gnno da cireostanze straordinarie, perciocchè sarebbe 
una disposizione, la quale permette al Governo di sta- singolare che si costituisse un capoluogo di divi­ 
bilire questi Tribunali militari anche fuori del Capo· sione militare in una cillà dove non vi Cosse ciò 
luogo di Divisione. . che si richie.ls per costituirvi opportunamente un 

Permetleterni di darvi lellura <!ella parte drll'arti- tribunale militarP.. Direi anzi che quando ciò se­ 
colo corriFpond~nte dcl Codice penale militare del cadesse, questa città perdertLbe il dirillo di conti- 
1859, cioè•ddl'articolo 275 che contiene quest'ec- nuare Jd essere capoluogo di divi~i·.ne militare, se 
cezione. non prtstinla gli elfmlnli che il Codice penale mili- 

c Po\fà esso (il Tribunale) venire pure ioslituilo lare suppone che dd•ba avere pP.rchè possa costituire 
nei Cavoluoghi di Sotto-•tivi~ione mililare, e quando un tribunale. Rimam·bbc però stmpre il dubbio, se 
non lo sia, la giuris1lizione iu Iuli suddivisioni sarà emeq;endo qnesle circostanze straordinarie, non vi si 
e~ercilata dal TribunHle militare di quella Di•isione possa suflìr.ientemente provvedere rac .. ndo uso un poco • 
milit~re che verrà d<·signala per apposito Decreto largo ddle di~posizioni che vi ho testè lelle dcll'arti- 
R,•sl.i. , colo 311, e quanrlo questo fosse, mand1erdibe il hi- 
Pare che, a i;iudizio del Mini~tro della Guerra, e di so~no di metter mano al Codice di una data cosi re- 

quello della )farina d'allora, non fosse nè necess;iria nl! ccole. 
opportuna IJUesta maçgior facoltà lasci~ta al Governo, Passo ali' allra riferma che viene proposta nel 
imperocchè d'accordo i due Ministri consentirono che progetto drl Ministero; 11uesta riforma ri~uarJa pure 
l'articolo fosse sancito in modo che que.ta facollà ne il luogll di co~liluzinne dcl tribunale militare, ma 
Telrisse esclusa. · ' non più riti lriliunale mi)ilare ·ordinario, sibbene di 

Dehbo però r .. ~ nnt~re che a certe emergenze del quello speciale, ~he ha il mandato di j!iu1licare i;li 
ser,izio militare, Jb •1u•li 11osso1.o O.:tirivare dJ concen- uffici~li; e anche qui vi debbo domandare la pa­ 
tramento maggiore di trup11e in determinala lucaliti, missione di Care un piccolo confronto fra il sistema 
è stato provveduto dal Codice ora vi11enltl nell'arti- ora vigente e qu,.;v ti1 un anno fa, pl'rchè il Se­ 
colo 3111 se non erro, a cui allude il signor lllinislro n~to c~nsideri se sia il caso di occupftrsi di una 
nella 1ua relazione, in questo moilo: e Nel cas"o di riforma in questo momento, se esista una ragione 
concentramento di truppe luori dt!i luoghi ove siedono l cosi impellente, cosi grave da porre mano al codice in 
i Tribunali militari, sia pe~ un campo di esercizio, o questa parte. E qui lo dirl> immediatamente, perchè 
per altre circostanze, p~trnnno stabilirsi pe.r Decrtto non si creda che io mi tenga adoratore del Codice 
Reale presso il Coma11do geuerale delle stesse truppe lj prnale militare che abbiamo: id ebbi l'onore di essere 
uuo o pili TriLuoali secondo le b.1si stnLilite nelle rclo1ore in Senato dcl Codice, ed ebbi poscia l'onore 
precedeuti disposizioni. 1 J ili soltnporre ali.i firma rld R~, iu ronrorso coi due 

Con questo_ sistema si era credulo di provvedere I ~linistri della Gnerra e dellft Marina, il Coilice che ora 
surlicienlcm~nte al bisogno dd servizio della Giustizia ci regge, ·e qutlli rhe erano in Senoto lo rammenle· 
mi;ilare, e<I ammelti:udo sin dal principio che il Tri- . r.nno, io ho dichi;1ralo in Se.n:.Lo ciù che strissi 
buo"lc doveue s•m1ire essae Slbbililo ntl Capoluo~o ' 11ellu relazione, rhe cioè io consid~ravo come molto 
di Divisione, ammetlHvi pùi anche la facoltà di co- , imperfcllo quel Cotlic1·, e avrei de>itle1ato che vi fos­ 
stituire, al bi~ogno, Tribunali speciali quando uno · sero introdotte tutte qu~lle riforme di cui era suscet­ 
•lraordinario conceolramento di lruppe, od altra cir- 1 tivo; tocc11le diverse questioni lo quali mi parevi 
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che meritassero esame; ma siccome si faceva valere 
la grave ragione d'urgenza, importava di dare alla ma· 
rina un Codice penale militare che non fosse inde­ 
gno dei tempi, il Senato ha acconsentito di appro­ 
vare quel Codice introducendovi i miglioramenti che 
nell'urgenza erano possibili, riservandone il perfezio· 
namenlo ad epoca migliore ; di modo che, come 
dissi, io considero quel Codice come bisognoso di mi­ 
glioramenti, ma ad un tempo desidero, raccomando 
vi ... smente al Senato ed al Governo che a questi miglio· 
rame?li. non si metta mano 11 spilluzzico, a pezzettini, 
ml '1 SI metta mano con un'opera seria, perchè riesca 
degna del Governo e ciel Corpo legislativo. 

Fatta questa dichiRruiooe, discendo ad esaminare 
l'articolo che concerne la costitusione dei tribunali 
che devono i;iurlicare gli ufficiali. Nel Codice del t859 
era stabilito che un solo tribunale esistesse per giu­ 
dicare gli ufficiali 1 un tribunale avente s.,de sempre 
nella capitale dello Stato. Allar~alo lo Stato, si è po· 
scia proceduto alla riforma dli 18G!l stabilendo di· 
versi centri in cui si costituissero tribunali incaricali 
di giudicare gli ufficiali, e quindi venne stabililo nel­ 
l'art, t:l, che i tribunali militari da costituirsi lo Ioss-ro in 
conformità del precedente tribunale: l'annessa taLella in· 
elica gli urtìciali che debbono comporre i tribunali se· 
condo il grado de!!li ufficiali da giudicarsi, 

I tribunali siederebbero, secondo quella disposizione, 
in Firenze per le divisioni di Firenze, Bologna, Li­ 
vorno, Perugia Ancona; io Napoli per quelle di Na­ 
poli e di Bari; in Palermo per Palermo; in Torino 
per quelle di Torino, Padnva, Treviso, Brescia; in Ve­ 
nezia per Venezia e per l.1 città e Ioru zza di ~lan· 
t0\';1. Avv<•nula la felice unione della provincia romana 
al Regno, l'onorevole ~Iinistro d-Ila Guerra ha prov1e­ 
duto alla costituzione di un tribnnale per giudicare 
gli ufflziali in quella divisione militare, e con ciò sarebbe 
terminala l'opera. Egli con questo progetto pare che hra­ 
merebbe più largo potere, e In una parola domanda che 
questi tribunali possano essere costituiti ovunque creda 
il Governo. lo qui farò due osservazioni, la prima è, 
che per quanto abbia letto e meditato la reiezione dcl 
Ministro e la relazione Jet nostro Ilfficio Centrale, 
io non sono lliunto a persuadermi che veramente in 
questa parte esista una ra~ione·, almeno equivalente 
a quella che esiste per i tribunali Militari Comuni, 
onde dipartirci dalle disposizioni dell'articolo 313. 

~li pare che le ciltà che sono designate in quest'ar­ 
ticolo sieno tali da presentare in tutti i casi elementi 
più che sufficienti per costituire opportunamente e con­ 
'fenienl~mente il Tribunale militare per gli uffiziali. 

La seconda osservazione è che, quando pure esi­ 
st~sse questa ragione sufficiente, il modo con cui si 
vorrebbe provvedere, non parmi conforme ai principii ai 
qudli in questa materia è informato il nostro Co1lice 
lllilitare. · 

lmperocchè, il tribun3le in quJche modo costituito 
•d •rbilrio del Governo in luogo ove egli crede con· 
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veniènte secondo le circostanze , verrebbe esso ad 
avere il carallere di tribunale pPrmanenle 1 Carattere 
che pure il Codice mantiene, e che io credo sia es· 
&P.nzi~le di mantenere, se non si vuole cambiare il 
sistema llià inlrodollo, cosa che non è st.1ta dichia­ 
rata. 

Ora, poichè manteniamo sempre permanente il tri­ 
bunale militare comune, cosi si dovrebbe mantenere 
permanente anche questo speciale. 

E~li è ben vero che anche pc! tribunale ordinario, 
il Ministro desidererebbe 8"ere la facoltà di stabilirlo 
do~e crede conveniente; ma io non penso che con 
questa larghi>sima proriosla abbia altro se non che 
il potere cli des;gnare i luoghi di div;sione e di ca· 
poluogo dei distretti secon1o la circoscrizione che è 
stata recentHmente intr!Jdolla. Ma 'benchè i nostri Co­ 
dici vadano soggetti ad inconvenienti, tuttavia io cre­ 
ùer~i che tulle le circoscrizioni militari, come anche 
le ammini;trative dovrebbero essere mutale con molta 
rist"rva, in quanto che le circoscrizioni di qualunque 
genere sieno, creano dPgli interessi speciali, delle ahi· 
tudini, nei diversi lu~fhi, e il ved.,rle continuamente 
e cosi facilmente mutarsi, produce grandi inconve­ 
nienti. 

Aol ogni mo.lo io creclo rhe le mutaziÒni che ai 
sono introdolle non sieno di tale ~ravitt\ da divenire 
incompatihilì colle· disposizioni dcll'alluale codice pe· 
nale milil<lre; ma quando pur ciò tii vo:;lia ritenere, 
io dovrei sempre almeno riregare calJamenle il Mini­ 
stro e l'Uffido Centrale di rnlcr mantenere il carat· 
tere di permanenti 1 questi tribunali, e quindi di 
am'mellere una dcsii;nazione dei luoghi, la qu&le sia 
determinala con maggior lari;hezza, se cosi si desidera, 
ma con limiti certi e determinali nella legge. 

L'es~mpio Jet M inislro non ha mancalo di trovare 
fadli sei;uaci nell't:fficio Centrale. Pur troppo, quando 
si epre una breccia, si trovano racilmente persone le 
quhli trovano comodo di pas~arci dentro; e cosi fece 
il nostro Ullicio Centrali! il quale, visto che il Mini­ 
stro proponeva di disfdre due arli1,oli del codice, 
!li~se; pokM ne distruggidmo Jue, sarà anche meglio 
che ne distrug :i"mo quaLtro, e cosi compiremo l'o­ 
pera e dJremo anche al Governo poteri più larghi di 
quelli che de5idera. Ma io credo Yeramente che l'Uf­ 
fi.:io Centrale, quando si fos~e penetrato della que­ 
stione, che mi pare pre~iudiziale in questa materia, che 
ciol! i codici non deubono ess~re toccati che con 
grandissima difficoltà, o non si debbono toccare afT.ilto, 
avr<'ube forse mt•glio ponderata la proposta riforma. Si 
è sempre visto che tutti i paesi i quali soi;liono mu­ 
tue le loro le~gi con facilità, non recero coùici, ma 
hanno provveduto secondo le circostanze; ma i paesi 
singolarmente di razza Ialina che hanno creduto adot· 
tare, ad esempio dei Romani, il sistema legislativo dei 
codici, debbono astenersi assolutamente dal mutarli se 
non a luoghi intervalli e per cause gravis•ime. Se, dico, 
di questa questione I' Ufficio Centrale Hesse nuto 

~ '-:J 
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campo di occuparsi, probabilmente sarebbe stato meno 
proclive ad entrare nella via additata dal ~lini~tro della 
Guerra ; ma poiché vi si è entrali, io vi ùirò anche 
qualche parola sulle due modiflcazioni che sono pro­ 
poste dallTfficio Centrale (.lformorii.)' 

PrPgh~rei 11 volere accordarmi silenzio, altrimenti 
mentre gli altri parlano, io sono costretto i tacermi. 

Dunque, riplgliando il filo del discorso, dirò che 
l'Ilffìcio Centrale propone altre due modificazioni, le 
quali riguardano, non più la sede del Tribunale, ma 
il personale dcl Tribunale, il modo con cui debba 
essere composto. 

L'articolo 2!l:> dcl nostro Codice penale militare sta­ 
bilisce che rea i componenti del tribunale militare 'l'i 
deve. essere un Colonnello, od in difetto, un Luogo Te­ 
nente Colonnello. 

L'Uflìcio Centrale vedendo forse che questa espres­ 
sione od in difrtto, incagliava la combinazione del tri­ 
bunale, propone di ~nri11rimere queste parole od 
in di;'etto, e di I., ,~:a~c così libera la f.1collà di chia­ 
mare a presiedere il tribunale n.ilitare od un Colon­ 
nello, od un Tenente Colonnello. Anche qui (mi 
spiace doverlo dire) è una disposizione che esiste 
dal t859 in poi, e nel .185!) si è fallo il nostro codice 
penale militare e si inserirono egualmente le parole : 
dlii Cotonnell», od in difetto, dal Luogotuunte Colon.. 
nello, e si precedette sino al i8G!); per iO anni con­ 
secutivi non si disse mai che queste disposizioni pro­ 
ducessero incagli, 

Nè crediate che non si sia mai posto mano a que­ 
sta materia, al contrario si presentava una Legge preci­ 
samente che riguardava -alcune modiflcazioni che fu­ 
rono introdotte nella costituzione dei tribunali. 

Di questo punto nÙlla fu dello, e ciò mi persuarìe 
che per lo meno questa grave difficolt:l, che ora ci si 
presenta, non sia esistita mai, o sia molto legzera, e in 
questa persuasione mi conferma il ria,,sso che l'arti­ 
colo ~5, quando sia bene inteso, lascia una certa lar­ 
ghezza; non obbliga sempre a chiamare un Colonnello 
a presiedere il tribunale; e invero vi dice che quando 
manca il Colonnello, si procede alla scelta del Tt'DeJJle 
Colonnello; e quando qnesti è impedito, entra di di­ 
ritto a surrogare il Colonnello il Tenente Colonnello, 
che viene subito dopo. · 

Ora qualunque volta, come avviene in tutti i corpi 
Giudiziari, alcuno si trovi impedito, è chiamalo a sup­ 
plirlo quello che viene dopo di lui. 
In consPgnenza io credo che se I' articolo che è ora 

in vigore è inteso con quel sano criterio che è con-: 
veniente, che A proprio della materia, non può esistere 
la diffir.ollà a cui si vuole provvedere. 

L' altra disposizione concerne i Tribunali &[ilitari 
incaricali di giudicare gli. ufficiali generali, gli ufficiali 
superiori. 
L'Ari. 3U, se non erro, regola questa materia, 

contiene diverse disposizioni che concernono i diversi 
uffiziali a cui possono essere applicate. Venendo poi 
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a trauare dci Generali che abhinno il grado di ~l.ig­ 
gior Generale e di Luogotenente Generale, o di Gene· 
rele, cosi stabilisce : . 

e Se d-bbesi invece giudicare alcuno fra :;li {;rfì. 
, ziali Generali designati ne: numeri 6 e 7 della ta­ 
, bella, i Giudici saranno scrlli per Decreto ne~le in 

· , qualuuque 'par:e d~llo Slulo. , Qui tliparlendosi il 
Cortice dal sistema dell'estrazione esaurita mollo pro­ 
babilmente per il ristretto numno <lei Giudici che 
sono chiamali a comporre questi Tribunali, ne rimelle 
la composizione ali~ s~elta del Governo. 

. Io non vi dirò che questa disposiiiione mi piaccia; 
in genernle io non amo i Tribunali che sono composti 
d'occasione, desidero che i Tribunali siano composti 
prima che avvengano i reati, e 'se si debbono com­ 
porre dopo il reato,• preferi~co di molto che sia arbitra 
111 sorle, oppure che si debbano srg1Jire cerle e deter 
minale norm~; 

Ma non è men 'l'ero che questa di~posizione, la quale 
ora provoca una riforma, non è nuova, è una disposi­ 
zione la quale esi>lcva nel Codice del t sr.!l, e non è 
sfu!'i;ita ali' allcnzione d1 i Minislri de:la Guerra e della 
Marina n~lle rif,irme proi>osle nel t8G'J, in quanto 
che, se voi esaminate l'articolo corrispondente, tro­ 
vate che in quesl' articolo si iolrodu~se una i;"aranzia 
di più. 

Il Codice del i 8:i9 si conlentava di una designa­ 
zione falla dal ,Governo con Decreto Reale, ma nel 
caso di Uffiziali non aventi grado nè di Maggior Ge­ 
ner~le nè di Luogotenente Genera le, si contentava di 
una dicl.iarazione falla dal Comandante Generale della 
divisione: invece il Codice alluale ei;~iuni;e che il 
Comandante Generale deliba far" I' eslrazioue in pre· 
senza d~I .Minist"ro Pubblico: dunque una modifica­ 
zione f•J inlroJolla nel t8GG, ma nulla si disse della 
partP, che ora ci occupa, e ciò parmi <limoslrare, che 
verameute non era sentila allora nl\ la necessità, nè 
I' utilità <li portarvi una moditic:izione. 

Non so veram~nle se si poua dire che vi abbia 
una r.1gione pP.r mo1lificare la composizione dei Tri­ 
bunali: so che il n"inislro non lo ha proposto, e non 
uven<lolo proposto, mentre ha avuto la fra11chezza di 
pro11orre allre riforme clie credeva necessarie, non h1 
ripulalo quesla necess~ria. 

Quindi dovrei <lire che, per lo mP.nn, le. <lth! mo­ 
dificazioni chr. vi vengono proposle dall' Ufficio Cen­ 
lrale, dovrebbero essere p<•ste in disparte. 

Questo, o Signori, ho dello per manife.slarvi il mio 
modo di vedPre SU questo pro,;etto\ di Jegge, ma non 
intendo di far" allo di opposizione al · progetto ; 
intendo unicamente che il Senato ponderi la grdvità 
dtll'allo a cui egli i! chiamalo. 

Quindi, senza fare una proposta per il rigP-llO di 
questo proi;ello, od una prei;hiera al signor Ministro 
perchè lo ritiri (prrghiera che realmente farei se 
avessi speranza che fosse ftccolta), io mi ripiegherò in 
un altro sistema di maggiore indulgenza. 

• 
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Q11esto sistema consiste nel pregare il Ministro e 

l'Ufllcio Centrale di voler adottara nella forma quel 
· modo di procedere che ai suole adoperare nel rifor- 
mare i c~dici. ' 

Quando si riformano i Codici, 'siccome le disposi­ 
sionì che li compnngono, sono fra loro coordinale, ai 
suole procedere per surrognzione di articoli: non si 
tolgono di mezzo !(li articoli e vi si surroga uni leggé 
speciale , ma togliendosi gli articoli , si surrogano 
coa altre disposizioni. · 

Questo metodo ha due vanl&ggi: l'uno di obbliga;e 
• coordinare le disposizioni che si fanno con quelle 
che già esistono: l'altro, di rendere pili facile il ma­ 
n~i;i;io _del Codice, e di non turbare tulle quelle parli 
dt Codice dove per avventura si trovassero citali 
quegli articoli, che 1'i11lende rifo.rmare. 

Quindi, stando a questo sistema, io llli permet­ 
terò di for passare al Ministro e ali' Uflicio Centrale 
un mio scritto nel quale ho dato alle proposte stesse 
del Ministro e dell' Ufficio Centrale la forma che 
intenderei si dovesse adottare: cioè propongo che 
si dica: gli articoli tali ' tali" (quelli che sono indi­ 
cati nel progetto dcl Mini~tero e dell'Ufficio Centrale) 
tono riformali nel modo 1eg11eHle. Riferisco quindi 
lutti 11li articoli introducendovi quelle modifirazioni 
che si •uole introdurre nei medesimi. 
Io non mi sono attenuto fedelmente alle proposte 

dell'Ufficio Centrale. Vi renderò conto di due modi­ 
ficazioni che ho creduto dovervi fare; I' una rì­ 
.11uarda la prima parte, cioè la riforma relativa al 
luogo dove debbono sedere i tribunali militari ordi­ 
nari. Io ho trefolo che, invece di abLaodouare asso­ 
lutamente qnell'arlicolo che sancisce il principio 
della costituzione dei tribunali militari nel Capoluogo 
di divisione, convenga sancire questo principio ed 
•ggiun;;ere poi, come si è fallo nel t85!l (e voi ve­ 
dete che è un ritorno al passato, un ritorno che, per 
vero dire, ci onora poco), a11giungere, dico, Alia regola 
l'eccezione, cioè che quando le esigenze del servizio lo 
esigono, si possa anche costituire questi tribunali fuor dei 
Capiluoghi di divisione, il che avrà il merito di san­ 
cire per lej!l(P. il priucipio mantenendolo, e di fare 
avvertilo il Governo che di questa facoltà eccesicnale 
che gli viene attribuita, non deve fare che un uso 
mollo sobrio. 

È questo pure il sistema francese che era il mo­ 
dello preso. per i nostri Codici, e mi fa veramP.nte 
meraviglia che questo sistema, che unne allravolta 
tanto magnificato, sia poi stato aLbaodonato. 

La seconda delle mie proposte concerne la compo- 
• sizione del Tribunale speciale per giudicare gli Ilffi- 
1iali Generall. 

L'Ufficio Cenlrale ha proposto di costituire questo 
Tribunale mediante una estrnione di giudici falla da­ 
••nti al Ministro della Guerra. lo per nrità non 
credo che convenga di mescolare il Minislro della 

Guerra, che è sempre uomo politico, nella composi· 
aione di un Tribunale. 
Io credo che converrà meglio, anche p<:r .l'amm:nbtra· 

zione delld Giustizi~, il non compromettersi con l'uomo 
politir.o; ill non saprei immagioNre un·autorità piò 
adalla che qu~lla del Trib11nale Su11remo di Guerra 1 
ll~rina, è avanti • questo Tribunale si potrebbe fare 
molto opportunamente l'estrazione in pubblico; la qual 
forma, e pcl modo e per l'autorità che vi presiede, h11 
tulle le garanzie possibili, poichè veggo che questo 
sislema si pratica anche per l'estrazione dei Giurati. 

Questa estrazione poi, se falla davanti a un corpo 
Cllme quello che hll accennato, ha ma:rniori garanzie 
di qualunque altra, perchè f.ua in pubblica udienza 
dal Tribunale. 
. Abbandonando adunque al senno del Senato le os• 
servazioni di massima che ho presentalo sopra 11l'in· 
convenirnti di modilìc11re tropro facilmente i Codici, 
io mi restringo 11er ora a rimettere uno scritto, come 
dissi, all'Uftìcio Centrale ed al Ministero, pr<·gandoli 
di vedere, se essi acconsenlirebbP.ro ad adottare quel 
moJo che io proposi nella riforma che si tratta. di 
operare. 

Senatore Capriolo Relatord. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Capriolo, Relatore. Nessuno disconvieRI 

dall'onorevuh1 Senatore Vigliani quando afferma che 
biso:;na andare a rilento. quando trattasi di toccare ai 
Codici, e cl:e è sempre increscevole cosa il farsi ari­ 
toccarli alla spicciolata ; nessuno ~li contraJ<lice 1 
questo riguardo. 

Peraltro l'onorevole Vigliani vorrl ammeltt.re che 
nel caso presente vi sono due circostanze mollo alte- 

'nuanti. La prima si ~ che trttllasi di un Codice che 
non fu mai discusso in Parlamento, i;iacc11è es80 fu 
bensl riformato nel HIU!l, ma sempre senza discussione 
in P~rlamento. Che poi questo CorlicP. abbia bisogno 
di e~sere rifurmdto, lo riconoLbe piu· di lulli l'onore­ 
vol11 \'igliani in una dollis•ima sua fielazione, quando, 
lamen1ando di non p<:llH fare in esso tulle le riforme 
che crei.leva indispen.;abili, si limitav.t a proporne al­ 
cune che furono poi introdotte in qnello del t81ì!l._ 

La secon,la delli. circostanze attenuanti consista in 
ciò, che si traila di modificazioni cosi lievi e di cosi 
poco cot!to, le quali, non wccando per nulh1 la so­ 
stanza, pane allTffis;io Centrale di poterle adottare 
senza infrangere quel principio secondo il quale non 
con\·ien.i tocrare ai Codici. 

A questo ri1rnardo l'onoreYole Vigliani D!ln è del 
nostro avviso. Egli crede che non si traili di modì6- 
cnioni di pileo conto: 1 parer suo queste modilìca- 
1ioni sono intese a riformare la costituzione dd Tri· 
buna li. 

Per vHitl, non "nne mai in mente all'l!fftcio Cen· 
trale di riformare lit co~tituzione dfi Tribunali qu~n<fo 
acconsenti di accordare al Ministero la facoltà' chiesi• 

I 
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d~ ~r~sporl~re ~n alt~e s~'!i, ~uori dei Capo-luoghi di I Centrale non volle limitare la facoltà con alcuna res.lri­ 
divisione, 1 Tr.bunali militari. z1onl", nè può ora accellare quella proposta dell'ono- 

Non ha mai creduto l'Ufficio Centrale di farsi con revole Senatore Yil(liaiti. · 
ciò a modificare la natura dei Tribunali stessi : ere- Presidente. Permetta che io faccia una raceoman­ 
deva di mantenere i Tribunali permanenti, quali sono dazione all'Ufficio Centrale pel regolare andamento della 
a seconda del Codice, e di limitarsi a non intro- discussione. . 
durre altra modificazione, fuor questa sola ben poco Mi pare che l'onorevole Vii;liani aLbia proposto nn 
importante, di potc·r trasferire i Tribunali dal capo- emendamento completo, perciè a me sembra che l'Ufficio 
luogo di divisione in una città che non sia capo-luogo; Centrale, prima che si vengano a discutere particolar­ 
lrasferimento che per certo non modifica la condizione mente gli articoli, dovrebbe pronunciarsi se rigPtlll o se 
del Tribunale, nè diminuisce le garanzie dovute al· prende in eonsld- razione I' emendamento complessivo 
l'inquisito. _ dell'onorevole Vii;liani, ovvero dichiarare quali parti ne 
Duolmi dover dire che •ersa in errore l'onorevole arcella e quali ne rigetta; fare cioè quelle modifiche 

Senatore Vigliani quando afferma che siasì toccato alla che crederà opportune ; se poi insiste nella sua re- 
composizione dei Tribunali, dacchè coll'articolo 2i5 del dazione, a+lora si procederà avanti nella discussione. 
Codice non si faccia possibilità al Ministro di trasferire Senatore Capriolo, Belatore. L'Ufficio Centrale ha 
il Tribunale da una in altra località, in quanto che già dichiaralo quale sia l'emendamento che accetta. 
invece quell'artico!o non toglie mezzo al .Ministro di Presidente. Questo è un emendamento , ma non 
stabilire la sede del Tribunale o nel Capo-luogo di di- dice se intenda .•.. 
visione, od in quell'altra divisione in eui possa ...eri· Senatore Capriolo, Rtl. In quanto al primo articolo 
fìcarsene il bisogno, e conseguentemente di traspor- abbiamo detto che non crediamo di accettarlo, cioè 
tarlo dall'una all'altra divisione soggetta al Capo-luogo, che non sia il caso di aggiungere all'art. t che il Mi­ 
essendo in Ol:!l;Ì i Capo-luoghi, come tutti sanno, com- nistro poss3 trasferire il Tribunale allora solo che sia 
posti di 4 o 5 divisioni, dove il Ministro, dichiarando necessario di Carlo per bisogno del servizio; noi inten­ 
all'uopo una di queste divisioni anche capo-divisione, diamo dare al Ministro la piena facoltà di ..••.. 

- può sempre trasferirvi il TriLunale senza contravvenire Presidente. Ila perdoni, questa è una disrussione 
al disposto del Codice. · parziale; teniamoci ora alla discussione generale; si 

Posta percil> la questione in questi termini, ben vede verrà poscia alla discussione degli articoli. 
il Senato che non ai traila che di allar~are d'alquanto Senatnre Capriolo, Relatore. La forma poi· sugge­ 
tale facoltà, ma non mai di toccare alle i;uarentigie che rita il11ll'onorevole Vii;liani di surrognre l'articolo ri­ 
si devono accor,lare a tutti coloro che banno a che Care formato all'articolo altuale, noi l'accettiamo di buon 
coi Tribunali, e tanto meno alla composizione di que- &rado, e quau<lo il Ministro non dissenta, siamo pure 
sti; non si traila insomma che di accordare diretta- disposti ad acconsentire che l'estrazione venga fatta 
mente facoltà al Ministro di trasferire in altro luogo dinanzi Al Tribunale supri-mo di guerra. Pareva al­ 
la sede del Tribunale, senza ner d'uopo di dichiarare l'Ufficio Cenlrale che non si dovesse andar tant'oltre 
questa nuova 1e<le Capo-luogo di divisione. I da togliere al ~linislro anche la facoltà di procedere 

Ora mi a!Trello a dire B motivo per cui l'Ufficio· all'eslra~iorie,, dacch~ venivasi a togliergli quella di 
Centrale non crede di accettare il primo emendamento procedere ad<lir;ttura ~lla scelta dci . giu lici. Se la 
proposto dal Senatore \'igliani. lei;ge inspirava tanta lltlucia da affidare al Ministro la 
Esli dice: - Stabilite che si possa trasportare il Tri- 1cella dei giudici, c<1'me non crl'd~re che almeno possa 

bunale quando lo esige il bisogno dtl 1ervizio. Afa e essere a lui affidala, a vece della 1cella dei giudici, 
percM aggiungere Miia leg~e questa cautela di slraor· la loro estruione1 ~l~, in ogni modo, lo si disse, se 
dinaria d1ffidecza, quando sta tuttodl nelraulorità del il 9Ìgnor llinistro accella, per parl11 dell'Ufficio Cen­ 
Uinistro, senza necessità di preventive dichirn1zioni trale non intendesi di fare -opposizione a questo ri"'. 
relative a biso9ni dcl 1ervi:iio, di trasferire la sede guardo. 
dei Tr:bunali me:liante nn decrP.to con cui farebbesj Ma ora il Senatore Vigliani suggerisce che si passi 
capo-luogo di Divisione la località prescelta a·nuova a discutere gli articoli. In quantn alla questione di 
1ede d··l Tribunale? Acconaentendo alla modificazione forma si accetta di surroirare l'articolo riformato al­ 
proposLl dal )linistro, non intendevamo per certo <li l'attuale j io quanto al modo di estrazione I sorte 
farne veggiore la condizione, ed asso;;::ellare l'esercizio non si dis1e1Jte di affidarla al Tribunale supremo di . 
delle sue attribu!ioni a reslri7.ioni alle quali prima guerra. 
non isndnva soggello. Del resto l'Urfìcio Centrale non Dopo ciò si acconsente di Tenire 6enz0altro alla di- 
seppe nè può credere che possa essen·i Ministro che scussione dei;li articoli. 
facciasi a tr~sfcrire dall'una ~11· altra sede i Tribunali Senatore Blxlo. Doman lo la p~rohL. 
per la sol11 so<Misfazione di tra.•f'erirli; ho sempre Ministro delle. Guerre.. Domando la parola. 
creduto e credo rhe non pos::a 1:è voglia farlo se non Presidente. Jl Ministro della Guerra ba la parola. 
per ragioni di pubblico inleresse: percil> l'[ Cfìcio Ministro della Guerra. Non intendo di ri- 
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ballere le osservazioni critiche, del resto molto bene­ 
vole, dell'illustre Senatore Vigliaoi, chè invero non 
sarei di forza a sostenere con esso lui una simile di· 
scussione. 

Però mi fari> lecito di aggiungere alcune parole a 
quelle dell'onorevole Relatore, e ciè per dare alcun~ 
s11ie~azioni rli fallo. . 

L'onorevole Senatore Vi~liani ha osservato come il 
Codice militare e marittimo ultimamente promulgato, 
quello dcl t8G'J; non sia di suo pieno gradimento, 
che cioè sia suscettibile di miglioramenti opportuni. 
Fra i difetti che io trovo in questo codice vi ha quello 
di appoggiare e vincolare alcune disposizioni legisla­ 
tive ad alti ministeriali, che per Decreto Reale pos­ 
sono essere di momento in momento variati e mutati, 
conforme le circostanze possono richiedere. Cosi esso 
Codice stabilisce la sede dci tribunali militari nei Ca· 
poluoghi delle divisioni, alle quali per Decreto Ileale 
si può cambiare la giurisdizione militare territoriale, 
e si possono anche sopprimere, come difatti alcune ne 
vennero soppresse dopo la promulgazione di esso 
Codice, 

:Ila vengo al fa Il'> particolare delle osservasìoni del- 
l'onorevole Senatore Vii;liani. ' 

Egli ha rammentato come nel Codice dcl t8::i!l si 
dasse la facoltà al Ministro della Guerra di stabilire 
le sedi dei Tribunali militari nei Capoluoghi di Divi­ 
sione ~ per eccezione, anche in quelli delle Solto· 
diviaioni militari. Nel Codice del t8(j!) fu soppressa 
la facoltà eccezionale lasciando quella sola di stabilire 
lè sedi dci Tribunali esclusivamente nei Capoluoghi 
di Divisione. 
lii permetta l'onorevole Senatore di fargli avvertire 

che le eouodivisionì.Je quali esistevano quando il Co­ 
dice precedente emanava, ora più non ci sono. Non 
fu quindi una restrizione di proposito quella di non 
più accennarti DJ!l nuovo Codice alle Sollo-Divisioni, 
b:'nsl una eonseguenza di fallo compiuto, poichè ora 
non 'i hanno più Souo-Divisioni. 

Altretlanlo puè dirsi riguardo ai Tribunali speciali 
per giudicare gli uflìziali. Il Tribunale speciale di 
N~poli, p, e., aveva sollo la sua giurisdizione la ·di­ 
visione militare di Catanzaro e quella di Chieti. At­ 
tualmente la divisione di Catanzaro più non esiste, e 
quella di Chieti, prima dipendera dal Comando Ge­ 
nerale di Corpo di Esercito in Xapoli, ora invece è sog· 
i;etta a quello che è stato istituito poc'anzi in Roma. 
Sarehhe quindi irregolare che h divisione di Chieti" che 
per tulio il resto del servizio militare dipende da Iìoma, 
si Lscìasse.selo per riguardo al Tribunale specialè, sollo 
la giurisdizione di Napoll. Eppure, a termini del Co­ 
dice attuale, io non posso fare questo cambiamento, 
che evidentemente sarebbe opportuno. 

Sollo a questo rapporto tutto quel che si chiede 
non è altro che di poter parzialmente· modificare la 
11iuris.Jizione ·dei TribÙnali che i;iudicaao gli uffìziali, 
ovverossia di aggruppare per questo le divisioni in 

' 
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modo alquanto diverso da quello che è nomiaaliva- , 
menle stabilito dal Codice 'Vigente; e ciò unicamente 
perchè 'Vi sia unità tra le varie specie di giurisdizione 
militare. 

D'altronde dal momento che il Ministro ha la fa­ 
coltà di cambiare tutte le altre giurisdizioni militari, 
non saprei darmi ragione perchè lo si vo1ilia vin­ 
colare particolarmente da questo solo lato. 

La necessità di fare facoltà al Ministro di stabilire 
Tribunali permanenti non solo nei capi luoghi di 
divisione, ma anche in altre città, è resa evidente da 
circostanze di fatto che mi permetterè accennare al 
Senato. 

Quando fo promulgato il Codice attuale le divisioni 
IPrritoriali erano 24-, ora sono riclotte a tG. Diminuito. 

. il numero delle divisioni e variata la loro composi­ 
zione, ne è conseguito che alcune città che erano Ca­ 
poluogo di divisione e che erano quindi sede di Tri· 
bunale militare, ora più non essendo capoluoghi di di­ 
visione, non potrehbero, a termine del Codice, con­ 
servare i Tribunali che vi si trovano, quando invece 
non solo non vi ha .ragione di traslocameli, ma beusl 
conYenicnza a lasciarveli. 

Citerò Venezia ed Ancona. 
Entrambe queste città erano capoluogo di divisione, 

ed in ciascuna ha sede no Tribunale Militare, che ora, 
dopo la nuova circoscrizione territoriale militar" del 
Regno, bisognerebbe trasforire, quello di Venezia a 
Padova, e quello d'Ancona a P~rugia. Or bene, questo 
non solo sarebbe un inutile traslocamenlo, una super• 
flua spcs~, ma si avrebbe linconveniente di spostare 
svantari;iosamente due Tribunali che banno· non solo 
giurisdizione sull'esercito, ma anche sull'armata, e che 
quintli opportunissimamente convien di mantenere nelle 

· città marillime ove attualmente sono ed ove vi hanno 
e truppe di terra e truppe di mare. 

Ecco, o Signori, il vero ed unico motivo che mi ha 
dct~rminuto ,a presentare lo sd1ema di lrgge era in 
discussione, ·onJe il ~liuislero potesse cosi aver modo 
di manten~re o di trasportare la sede dei Tribunali 
Militari, non esclusiv~mente ne' capoluoghi di divi· 
sione, ma ben anche in quelle altre città ove fosse o 
divenis>e più conveniente di averli nel!' interesse del 
servizio particolare {)cll'amministrazione della i;iusti­ 
zia militare marittima. 

Del rfsto poi alla lìn lìnfl questa è una facoltà che il 
Mini~tero potrebbPanche indirettamente prendersi da sè. 
Non basterebbe forse per ciò rimutare un poco la circo­ 
scrizione militare territoriale per erii;ere a Capoluoghi 
di Divisione quelle città che ora noi sono ed ove si 
volessero conservare o metter i Tribunali? 

Epper/) mi permetto di prei;are l'onorevole Sen~tore 
Vi,;liani di non voler insistere nella sua proposta; non 
perrhè io mi opponl\a in massima alle sue idee circa 
al modo in cui le disposizioni legiòlative dovrebbero 
esser sempre redatle, ma perchè nel caso presente non 
si traila di cosa di .sostanza; si tratta semplicemente 
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di riparare ad un inconveniente che si è appalesalo 
dopo i recenti camb amenti introdoui nella circoscri­ 
sione militare territoriale. 

Quanto all'art. 3• proposto dalla Commissioni', ed 
al quale assento pienarnente , confesso francamente 
che non me ne era venuta in mente l'idea, attesochè 
da molti anni non s'è dato il caso di un Ufflciale G, ne· 
mie che dovesse essere giudicato da un Tribunale mi­ 
litare; e quindi non s'era verificalo se l'applicazione 
del Codice, com'è, potesse. presentare inconveniente 
per queslo punto, 

L'articolo ag~innto dalla Commissione , che io ac­ 
cetto con molla soddisfaxione, è il secondo. Con que­ 
sto articolo al primo capoverso dell'arlicolo 2()5 del 
Codice penale militare sono cambiate, anzi soppresse 
due sole parole t in diretto 11, le quali esistevano già 
nell'articolo corrispondente del CoJice cui l'attuale fu 
sostituito. Giuridicamente interpretale, si è credulo che 
quelle parole in difello volessero prescrivere che la 
presidenza del tribunale potesse essere assuola da un 
luogotenente colonnello, sol quando in tutto il terri­ 
torio della giurisdizione del tribunale stesso non si 
trovasse un colonnello. 

Col precedente Codice la nomina del Presidente di 
un tribunale militare poteva essere fJlta per Decreto 
Reale, ed era allora una necessità legalmente conscn­ 
tila che il colonnello delegalo a questo servizio non 
potesse nere in generale altro incarico. !Ila dal nuovo 
Codice le nomine di colonnelli per l'esclusivo impiego 
di Presidenti del tribunale, non souo ammesse. Onde 
i Presidenti stessi debbono necessariamente essere presi 
Ira i colonnelli comandanti di Lorpo o Capi di altri 
servizii. Ora, ai comandanti di reggimento non è pos­ 
sibile l'attendere al loro servizio militare, complicalo 
e importante dell'amministrazione e del comando di 
un Corpo, e nello stesso tempo reggere un tribunale 
militare che in alcun luogo siede tre volle la settimana: 
e d'altronde lo studiare un proces~o e ·il condurre· un 
dibattimento non è cosa tanto agevole, particolarmente 
per chi non è legale. Onde non mi pare opportuno il 
dare due così grni ed importanti incarichi ad una 
stessa person~, cioè il comando di un Corpo e la pre- 
sidenza di un tribunale. · 

Quest'arli<:olo ~ fu proposto dall'onorevole Senatore 
Disio, il quale, come comandante generale della Divi­ 
sione di Alessandria, si trovava poc'anzi appunto nella 
circostanza di dover scegliere uno fra i 3 o.& colonnelli 
comandanti di Corpo a sua disposizione, a Presidente 
dcl tribunale di quella Divisione. 

Siccome io rit-ngo che assolutamente uon si debba 
cumulare ali~ carica di Comandante di corpo quella 
di Presidente di un tribunale, non trovo che due mezzi 
di risolvere qu-sta questione. 

O stare alla lettera del Codiee, ed esigere che i {5 
tribunali militar i siano presieduti da altrettantl Colon· 
nelli; ed in questo esse bisogna inscrivere in bilancio 
tS Colonnelli per eoteste funzioni, ciò che darà una 
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spesa di qualr.he entità. Oppure a-lottare l' emenda­ 
mento suggerilo dal Senatore Birio ali' articolo 29:;" 
dcl Codice, ed al quale acconsento mollo volentieri ; 
cosicchè laddove non si trovi un Coloanello al quale 
si possa, sensa pregiudizio del suo impiego ordinario, 
arfiJar la presìdensa dP.! tribunale, questa potrà essere 
d-legata ad un ten-nta colonnello, 
li tenente colonnello, che non ha comando di Reg-' 

gimento , può f,1cilmente essere dispensato dal suo 
servisio ordinario senza danno dell'istruzione della di­ 
sciplina e del comando dcl corpo cui è ascrillo. La 
sua carica diventa Importante quando è assente il co­ 
lonnello, ma fuori di questa circostanza l'ufflcio suo 
ordinario è di gran lunga inferiore. Questo tenente 
colonnello dtlegalo · a presiedere il tribunale potrà 
cosi adempiere a tulli i suoi dovt•ri, eit istruirsi di­ 
lip.enlemtnle delle cause, senza dover perciò compro­ 
meltere il servizio militare, come qu11ndo fo3se c~ 
mandante di corpo. 

Per ciò ho accetlato !"articolo 2° proposto dalla Com­ 
missione; e se questo articolo sarà approvalo, resterà 
1 scelta del Ge.nerale di Divisione di aflìdare la pre­ 
sidenza del Tribunale ad un Colonnello quando le sue 
occupazioni glielo ~rmellono, ed in caso conti·ario ad 
u11 Tenente Colonnello, quando cioè creda •eramente 
che il Colonnello debba esserne per ragioni di seni­ 
zio dispensato. · 

Null'altro mi re~ta da aggiungere. Se il Senato crede 
che si debba pas8are alla discuhione degli articoli 
d.,lla lc~i;e colle modificazioni che propone l'onorevole 
Sen3tore Vii;liani, oppure se inlcode di rimandarla io 
altra seduta .•• io mi rimetto pienamente al giudizio del 
Senato. 

Senatore Bl:iclo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 

I 

Senatore Bl:iclo. Jo comincio per invocare la bene- 
volenza dPl Sen11to, se entro 1 trattare un argomento 
di giurispru•IP.nza, argomento. che è veramente supe· 
riore al le mie fon:P; ma spero che il Senato vorrà 
concedermi di metlergli sott'occhio t•lune considera­ 
zioni, per ammorbidire, dir/> cosi, un po'le puole di­ 
rette dall'onorel'ole Senatore Viglidni ali Ufficio Ce1- 
lrale, di cui io mi trovo immeritamenle a far parte. 

L'ooore•olt1 Senatore Vi~liani h~ dello cose, che in 
bocca ad un giureconsulto di tale ·elevatezza d'ioge- 
11no e d'ufficio, pO$SOno rare sensazione sopra l'animo 
di .molli. E~li hR parlalo della nedessilà di une certa 
immut"bililà di Codici. ' 

Tullo questo sta bene quando si parla ili un Cedice 
Civile e di un Codice che governa una data popola­ 
zione la quale cnlo non mula l• sua civillà ed i pro· 
pri costumi repenlinamenle; ma qui si tralla di un 
esercito che ai forma e raccoglie tutti i giorni ele­ 
menti nuovi, e che, sccunrlo sono Blati 11overn1ti, 
h~nno quasi direi una storia ed una civiltà divers:i. 

Per ciò la questione mula alqlanlo d'aspello, e le 
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c~nsiderazioni dell'onorevole Vigliani, in fallo d'eser­ 
cito, perdono mollo del loro valore. 

Se l'onorevole Yigliani ci riflellP, vedrà che le ra­ 
gioni che si possono dire per le codificazioni genPrali 
dei popoli, non val11:ono per le condizioni militari di 
un paese, tanto più che I' esperiensa nostra è breve. 

Si parla di immutabilità dei ro~ici in generale per 
i pnpoll che hanno un lungo periodo di esistenza, che 
si conta, direi, se non a secoli, almeno a decennii; 
ma il nostro esercito è fallo da non molto tempo. 

L'aunessiona Ili Roma sl felicemente avven11tR, è 
recente: altre annessioni sono state fdlle nel 1866, ed 
hanno recalo fra noi elementi diversi. Questo esercito, 
i cui elementi in parte ci vengono da eserciti stra· 
nieri, non ha ancora un Co,fo·e esperimentato ed una 
giurisprudenza su cui pog;;iHsi nei dubbi e nelle in· 
terpretazioni. 

I codici e la giurisprocl¬ nza di altri tribunali, d'ai. 
tri eserciti, non valgono troppo per il nostro, che ha 
abitudini, tradisicni diverse: .vi sono cose che certi 
eserciti fanno, altri no, per cui altra dev'essere l'in­ 
terpeetazione data ad una disposizione di legge, e le 
stesse sanzioni penali possoao fallire nell'applicazione. 

Se si consulta la giurispruden7.a inglese, si tronrà 
che la map::rinr parte delle pPne orlginano dal bere 
troppo. In Italia, benchè abbiamo una prndurione di 
oltre 30 milioni di P.llolitri di vino, l'uLbriachezu non 
di luogo 1 gravi turbamenti. 

Basterebbe il ricordo di on mngniflco lavoro di Lord 
,Wellington, quando si ~ trattato dr introdurre un 
nuovo sistema disciplinare e legislativo nell'esercito 
inglese: egli far,eva il paragone tra l'esercito inglese ed 
il prussiano, ed esaminandone la diversa composizione, 
dim('strava come fosse necessario regolare sopra diversa 
scali penale e sovra altre basi la disciplina dci Jne 
eserciti, perchè si componevano in modo diverso, 

Forse sanhbe molto meglio, se nel parlare del no­ 
lro codice militare, non ci preoccupassimo tanto di 
talune formalità, quanto della urgente necessità di 
provvedere prontamente ed efficacemente alle gravi 
pecche che nei medesimi si riscontrano. 

11 nostro Codice ne ha molte, che, nelle conii izioni 
nelle quali ci troviamo, politicamente possono avere 
molla !Jravità. · . , 

Io debbo naturalmente tenere un linguaggio di una 
certa prudenza, ma non posso rare 1 meno di 11c· 
eennare che taluni crimini, e spesso mollo gravi, 
oggi sruggono alla giurisdizione militare per riceve­ 
rarsi fra i giurati, i quali, apprezzando con altri criterii 
posson1i assolvere chi meritava d'esser punito. 

Supponiamo, per esempio, un cospiratore eontro lo 
, Stato, che appartenga all'esercito. QuP.sto viene giudica tu 
dai Giurati. Vui ben comprendete quale e quanto 
danno ne derivi non solo alla disci11lina, ma ben 
•nche all"ordina~ento stesso dell'esercito. Capite dnn· 
que a prima vista che questa è cosa di grave mo· 
lllen10, a cui importa pronedere. 
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Queste riRes~ioni sottopongo· al Sena lo ed all'ono· 
revole Senatore Yi~liani, e to-ncludo che trattandosi 
di un Codice che non" ha ancora oè può nere 'e­ 
runa t?iurisprudenza, e di un esercito che comprende 
elementi rliversi di origine, di storia, di civiltà, e 
diciamolo pure, per talune classi sociali, di moralit•, 
la dottrina della immutabilità nel coJice va modificata 
e sensibilmente modificata. 

Questo per la pari& che mi pareva piu rilevante. 
Le cose che potrd soggiungere ora sono pure state 

!lette prima di me dall'onnrev. fldatore; e poscia più 
sperialmente dall'onorevule .Ministro della Guerra. 

Aggiungerò una sola rosa, almeno per mia soddisfa· 
zione, quale membro dell'Uflìcio Centrale, relativamente 
all'art.!!. Prima di lutto, in vii quasi di consi1leraziooe 
generale, bisogna beo riflettere che tutto ciò che è com­ 
posizione del tribunale militare ha ua nesso naturale, 
come saggiamente avvertiva il Ministro della Guerra 
coll'ordinamento dell'esercito stesso. · ' 

Ora, io che ho avuto l'onore di far parte, per un certo 
no:nero d'anni, 1lella Commissione dcl Lilancio e delle 
Sotto-commissioni siieciali della l(Uerra, seLbene non mi 
sia mai trovalo tanto propenso alla stessa lendenu, ho 
però sempre veduto la falce dei Commissarii (i:d il Pre· 
sidenle dd ConsiAlio, che è qnasi sempre italo Presi· 
dente della Commissione dtl bilancio, lo ricorderà), ho 
veduto, dico, la falce dei Commissarii colpire le istilu· 
zioni militari: si cercava dappertutto dove prendere da· 
nari, P. si Jiceva: - Ma questo tribunale c'è di troppo, 
ques.ti Geuerali, questi Colonnelli sono troppo nume­ 
rosi, e Il radia senza pit!l.a \ribunali, radia Generali, 
radia Colonnelli. 

Ora, questo personale fuori dei quadri non essen­ 
dovi più, bisogna prenderlo nei corpi attivi; cii> che 
to~lie i upi o 1 chi ne ha piil di bisogno, o n11n 
lascia temiio al disimpegno di fu11zioni cosi delicate 
come quelle di Presidente. Ora, i magistrali non si 
improvvisano, e ben altro tempo, ben altri studii ab· 
bisognano. Se anr.ora voi mettete a presiedere chi ba 
la grave responsabilità d'un corpo allivo, voi avrete 
questo senza comando, ed il tribunale presieduto ben 
modestamente. 
Il Tenente Colonnello che non sia Capo di Corpo, 

può corrispondere all'Ufti.:io quanto un Colonnello, 
inquanlochè voi tutti dall'Annuario militare potrete 
rilevare come molli reg~imenli siano comandali non 
da Colonnelli ma da Tenenli Colonn~lli, svendo sem­ 
pre nel re1rnimento un Tenente Colonnello coman­ 
dante di ballaillione. Ora questi Tenenli·Colonnelli nel­ 
l'uso comune so0no chi~mati atldirittur1 Colonnelli, 
quantunqu.e noa ne abbiano nè il grado nè la paga ; 
ma al part d.Pl Colonntllo potranno essi nd tribunali 
tener e~ual posto, essendo in continuo contatto col 
sold~to, conoscen.lone i bisogni, e potendo apprezzare 
tulle le circostanze che possono attenuare od 1ggra· 
•are una mancanza. Mi pare cosi di aver anch'io ri• 
sposto alle obbiezioni dell'onorevole Vigliani. 

' 
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Quanto alle modificazioni proposte da noi all'art. 3, 
tutto si riassume in questo: che noi domandiamo non 
un privilegio, ma l'uguaglianza ò noi · chiediamn che i 
Generall sieno giudicati da giudici estratti 1 sorte, 
come in falli succede, per il rimanente dell'esercito, 
quantunque io diverso modo. Noi accettiamo la modi­ 
fìcaziune proposta d:ill'onorèvole Yigliani, che i giu­ 
dici sieno estratti • sorte innanzi al tribunale supremo 
in •ece che alla presenza del Ministro. Dcl resto, que­ 
a1a proposta nostra è proposta del relatore. &i, mem­ 
bri militari dell'Ufficio Centrale, non l'avevamo avvertito 
perehè io Italia fin qui, la Dio mercè, il e-so non si 
è mai presentato ; e presentandosi, non temiamo che 
il Ministro possa peccare. C1•mprendiH100 pero che le 
Leggi devono basarsi sopra ali: i criteri i, e abbiamo 
accettato le moditìr.azioni, su cui lnslstiamo nel 111(1'10 
che ho detto. · 
Presidente. Ora, se l'Ulficio Centrale s'Incarica, 

d'accordo col Senatore Vigliani, di occuparsi della re­ 
dazione nuova, diventa vana la discussione. 

Senatore Menabrea. Poichè la diseussioue è ri­ 
mandata a domani ..... 
Presidente. L1 Commissione acconsente? 
Senatore Capriolo, Rei. La Commissione non sente 

questo bisogne. 
Presidente. Poichè la Commissione 1100 sente que­ 

sto bisogno, allora possiamo passare alla discussione 
degli articoli. · 

Se nessun altro chiede la parola, dichiaro chiusa 
la discussione generale. Ma prima , poichè sono pre­ 
senti il Ministro della Guerra e delle Fmanze, darli la 
parola al senatore Iìossi per sviluppare la sua interpellanza. 

Senatore Menabrea. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. · - 
Senatore Menabrea. Siccome non so quanto tempo 

potrà durare fa discussione che sarà mossa dall' in­ 
terpellanza dell'onorevole Senatore Iìoasi, e prima di 
unire alla discussione dPi:li articoli, mi permetto di 
fare una d-manda ali' 'Cflìcio Centrale interne alla 
composizione dei Tribunali scelti a giudicare gli uf­ 
ficiali generali. 

lo domando ali' Urlicio Centrale so ha pensato al 
caso in cui un ufficiale generale, che il investito di 
un comando importantissimo, e che non poss~ abban­ 
donare senza grave pericolo dello Stato il suo posto, 
venga chiamalo a Car parte tli un Tribunale. Io credo 
che questo c1!h> si possa presentare, é stimo oppor­ 
umo, anzi necessario che vi si pensi. 
lo prego perciò l'Uflìcio Centrale di prendere ad 

esame questa mia osservazione, e pslchè fino a do­ 
mani, come credo, non avr6 (•i~ luogo la discu,;siooe 
degli articoli di questo progetto di le1;ge, studii e 
presenti una nuova redaziune a questo rigu .• rdo, 
Presidente. La parola è al senatore Rossi. 
Senatore Rossi. Col prendere la parola per un'in­ 

terpellanza io •orrei quusi poter precetlerc la discus­ 
iione del Progtt~o Ili ltJ~a s11ll'ordinamer.to militare. 

Incompèteole qual sono nella parie ternica, io mi re­ 
puterei forluna!o se, afTrunlandJ una questione ammi­ 
nistr~tiva, potessi rÌempiere una lacuna che a me sem­ 
bra esistere nel progetto. 

Chi Don co113sce il sislema prussiano? ma la bootè 
di quell'org~nismo oltrecliè sulle qualità •li quei dati 
uomini, di quel dato popolo e di qu~lle date istitu­ 
zioni, riposa sopr~ una çagliarJa e be·ae cmlinata 
amministrazioue, ed io cr~d3 cbP. prr arrivare a quei 
falli meravi!!'livsi di cui rnmmo testimoni, non avrebbe 
bastato alla Prussia il cr1·aru l ·cnicam~nle I~ sua or­ 
gat:izz,1ziooe militare, Pe ullo 5ludio, al lavoro, all'ah­ 
n~[.azione e al sacrifido di ~ltre rnezzo ae.·olo non 
01n1la\'a unitd un11 p~lent• lnl1:11d~nza militarP.. 
In Prussia il ~istem~ ~ l'iesd:a rnllo la responsa­ 

bilità pP.rso:iale ~i alcuni n:>mini dotali di molla po­ 
tenza intellettuale e morale che h Nazione di buono 
o mal ~rado tbbe a srco•1rl:1re. 

Anche col uostro pr<1~elto tutta quanta la .Nazione 
ulitla anll armi vitne ait obblig:.r>i alla dipPndrrua 
Sovrana del Ministro dd!a Gueru e della sua Cao· 
celleria. Però, a111me$So che questo da Dvi si~ possi· 
bile e pratico, cd avendo r~.de, come io l'ho intera, 
nel .Ministro, io mi rlomamlo se si poss~ averne al- 
trellanta nella s11a canr.elleria. ' 

E se ciò non fos~e. io domando allora: il controllo 
del P.itere Legislalivo non verrà a creare un sistema 
ibrido di facoltà e poteri che si elidono e si coofou­ 
dono, e dove sfugge 1" responsabililà ! 

V'b:i chi sostiene che per la pov.,rtà delle no~tre 
finanze e per la tenuità dei nostri risparmi non po­ 
tremo m~nlenere la. nazione armala, e taluno eo,,i 
vuol preve~ere Il rovina economica della nazione ad 
suoi comm1~rci, nclie sue industrie manifatturiere ed 
ai;ricole, in quelle sltsse ani di pace nelle quali si 
devono armare In armi pcl te1.1po di ~uerra, atrrgao­ 
dosi che la durata tlel servizio non toli;a in te'mpo tli 
pace gl'incQn1·enit-11Li ilei sistema che <i 1·uole abban­ 
donar~, senza evitare in tempi di guerra quelli del si- 

. 'tema che si vuule ad.itlare. ~fa inf,1tti, 1s dissimulade, 
le d1flìcollà non si rf me<liano. Se l'vnorevole Ministro 
della Guerra è persuaso che un nuon piano tecnico 
delJbR lenire cirr.onJatO da IDRggiori s~ranzi~ ammini­ 
strative, dovesse es.iere anche l'ottava fatica di Ercole, 
egli ha mente eJ animo per potPrlo condurre a fine. 

Da hluna si o;iserva a torto che l'I1a1id è sopra un 
letto di Procuste, o per lo meno male arlagial3, in que­ 
sto senso che parecchie delle sue leg~i, se vecchie, non 
r~i;giungono, se nuove, sorpass;ino la 'presente sua con­ 
dii1one politico-s()ciale. Ch3 non debba esser questo il 
caso nell:i futura le~gn del riorJinamento militare; che 
essa Don 1-receda o non es.1geri in certi ar;;omcnti, che 
qui n.10 mi toc.:1 nominare, la situazionP; e per con­ 
tro Mo rf!sli digiuna di qudle garanzie amministra­ 
tive che devono essere una parie importa~le dd suo 
or~aoismo. 

È a que.;ta· A;;unioistrazione che si rivol;;a la mia 
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interpellanza; e mi sorprende che in' faccia a1 rim­ 
proveri, più o meno antichi, più o m-no fondati che 
le vrngcno mossi , l' onorevole Ministro non cogliesse 
l'occasione per richiamare l'attenzione del Psrlamentc 
al di là della parte specialmente tecnica che informa 
questo progetto di legge; non portasse i suoi studi 
11opra la parte, forse non meno scabrosa, certo meno 
arparente, quella amministrativa, senza la quale tutto 
il resto pub riuscire opera vana. 

Non pub essere ignoto all'onorevole '.llinistro della 
Guerea un opuscoln pubblicato l'anno scorso· da un 
Luogotenente Geuerala dell'Esercito, if quale si rife­ 
feriva a queste riforme. Per quelle parti nelle quali 
io non m.i riconobbi alTAtlo profano, devo dire che non 
accetteret ser·za qualche riserva tutte le conclusioni 

, de!l'opusculo; ma per 111 i;rav;t~ delle cose e~rnste e 
per I~ competP.11za dell'autore ebbe a destarsi uoa certa 
impressione nel pubblico, 

Ora chi vorrà negare nella strategia moderna la 
grande Importanza delle intendenze militari che sono 
divenute una vera scienza I Noi abbiamo dovulo es­ 
sere nel conflitto franco-prussiano testimoni di un 
meraviglioso spettacolo comparativo. 

, lo non so cosa ci fosse di vero nelle pubbliche av­ 
vertenzA fatte all'Amministrazione della guerra nella 
campagna dello scorso autunno; ma io domando al­ 
l'onurevole signor lllinislro: La nostra ammiuistrazione 
cosi· come si trova rispende essa alle esigenze di 
guerra moderne f · 
,Abbiamo noi umi pronta e sicura e 'veraJTIPnle re­ 

sponsabile Intendenza mlliraret E laddove ciò fos<e 
dubbio, lad~ovt fosse venuto il caso di operare in 
questa circostanza una riforma, dorremmo noi •~gior· 
narla indeflnitamente f 
lo voglio spPrare che l'onorevole signor. Ministro 

della Guerra vorrà considerare sollo un aspetto più 
elevalo e più' vasto la mia modesta interpellanza. Certo 
h mi credo in debito rii sviluppare i motivi che de. 
tono giustilìrula innanzi al Senato. Resterà poi al 
signor Miaislro di considerare se nella sud Ammini- 
11razione esista un controllo reale e non nominale, o 
quasi uourimle , e pe~ conseguenza quale speciale 11t­ 
t•·nzioM meritino 1 questo riguardo IP. conclusinnl 
della d•itla lld~zione sul Bilancio della Guerra dvll'e­ 
sercirin del t 810 i se i regolamenti e le istrutioni in­ 
terne non possano generare abusi; se i m~;:azzini rni­ 
lita1 i non si:mo una specie di rif11giù della contalii­ 
lità ; 8'! la burorrazia 1ton impacci e non invada 
l'd1 mento -militare perfino sul campo di gnPrr~; se d 
abbia Mni•oa viva che si renda resµonsabìlti innanzi al 
soldato della sua vestizione mal~r,1do il forle a'~Pi:no 
ond'è caricato; Ke i quadri !li S(leSR dell'esercito • 
questo titolo corrispon<lano con quelli dei mei;'io or­ 
d~nati Stati europei, o non li superi ili rnollo, e l'esP.r· 
cito 11~r çiu•.t,;i sia male vestito; se, qulle, " quanta 
pari., ablo;ano in questo alcuni fra ~·· i.stt!ssi fabbri· 
Calori nazionali; in fine ae non costituiscano un' egre11ia 
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, somma quei milioni perduti che risullano dai cosi 
I d~lli debiti di massa dd solJati congedali. . 
j Si;;nori I E chi non parla in Italia di riforme' &ID· I n1inistretive ! S~raziatamenle i più si fermano a teori11 
, generali. Sono Rr!(omenti che si trattano mal volP.n- 

1 
tieri, e quasi di straforo in Parlamento. 

EbbenP, io sarei contento SA colla mia interpellanza I dessi motivo' ali' onorevole Ministro della Gu1·rra di. I over_are una riforma, che segni ordine, semplicità, 
I e~onomia, sicurezza, e garanzie efTttlive e reali; e nello 
I stesso t~mpo contribuisse in certo motlo a ril1•mperare 
una parte dell' A mministrdzione che lo circonda. 

Questa interpellann i11 I' bo falla tanto più volon­ 
tit'rl in quanto che tocca una riforma, che è stata 
riconosciuta necessaria dal Ministro preceilentr, e per 
la q11ala esistono già, come dirò più tardi, studi e 

I lavori dal medesimo or.finali. , · 
Ma per giungere a q11esto mi abbiso~na dire cose 

che dal Ministro certamente non sono Ignorate, di rare 
uo po' di st"ria sommaria su a!cuni falli del t8G6. 
In quell'anno, per dif~tto di re~olamenti organici, e 

specialm.nle per difclto degli statuti che reg:;ono le 
forniture militari, estesi ddll' antiche provinciP. I tutto 
il Regno, I' 1m1uinis1razione militare, bench~ la 11uerra 
noo fosse arrauo impreveduta, si trovi) sprovvista di 
panni. 

Fatto un apre!lo sommario, urgente e per cib stesso 
suµerficiale alla prortuzione del paese, ben presto 
l'Amministrazione dovette ca1lere in mano di specu­ 
ldtori n~ziònali ert esteri, mancanti IJ ma;:gior parte 
di qu~lifichP1 P.11 anche fino ad un certo ponto di 
responsabilità, i quali focero all'estero quelle colossali 
provviste che tulli aanno, onde si fornirono i maga1· 
zini militari per quRllM anni e di certe merci anche 
per otto anni surces~ivL C.:isicch~ grandi spedizioni si 
fec~ro anche q11-1n1fo la guerra già era terminali!, e pre­ 
cisamente dal 23 ollohre t8G6 al " marzo 1867. 
. Lascio (•P.n~are all'onorevole Ministro della Guerra 
quanto i;randi e legittimi fossero i lamenti dei fabbri· 
calori oazion~li, i quali mentre le loro fabbriche erano 
~olio la crisi della guerra e per .le piccole loru sommi. I nislr~zioni aveano dovuto subire condizioni molto strette 
di con~el(n•, vedevano poi dalla solH via di Genova 
giungere quotidiHni convoi;li di questi panni ed enu­ 
meravano dal t8 mar~io 1866 al 4 marzo t867 uien­ 
tenieno che t t:i~ balle rii panni comprati all'estero 
e 231 balle di cappot1i militari. 

neputati periodici pres~ro le loro difese, I cui l'Am· 
ministrazione non potè opporre buoni argomenti. 

Ma il pPggio si è che .I" F.rario, come era a prtt- 

1
, vedersi, fil ~ssai ~11~!1> se~vilo, "• quello che è altrettanto 
, .toloroso, I Arnm1111straz;ooe ebbe a gt1Rrlagn1rsi all'e­ 
~lero una sfavore,·ole rinomanza. 
lo tralascio d'Pntrare in magi;iori particolari perchll 

non mi muove alcun tlesHerio di recdu.inare sul pas· 
sato, u;u certo dobbiamo farcere scuuJ,, per !'uve· 
uire; e continuo la n1rrazione. 

.. 
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Deputato in quel tempo al Parlamento ed indu­ 
striale disinteressato affatto nella questione, io volli 
far .opera perchè gli Interessi g"nHali dello Slal<> e 
quelli della produzione nasionale fossero in seguilo 
mei:lio tutelati; mi sono portato nei centri prin­ 
cipali di produzione, ho conferito coi pili distinti 
miei colleghi; poi sono andato a prendere esame 
all'estero dei principali 'statuti militari e conoscenza 
dettagliata delle provviste fatte pel governo, e quando 
tornai, nel luglio {867, rentitrè dei più nistinti fabbri- 

' canti mi consegnarono una petizione colla quale ri­ 
correndo al :Ministro d'allora, conte Revel, domanda­ 
nno la riforma dci Capi101i d'onere che avevHno fallo 
cosi cauiva prova, e dimostravano che erano in ~rado 
di potere fornire in tempo di pace 980 mila metri di 
ottimo panno militare e in tempo di guerra il triplo, 
cioè metri 2,910 mila. 
li :&linistro RP.,el accolse con favore l'istanza, e pre­ 

sti> il suo aiuto efficace intanto pr.r il çorpo dei n. 
Carabinieri, che da lunghi anni si serviva all'estero ed 
ora si sene nel paes11. 

Ndla stessa guisa che a partito si serve ali' e­ 
stero tuttora I' Amministruione delle Finanze ptr le 
sue 15 mila guardie doganali in forza di contratti 
vecchi, che pur sono in vigore malgrado tutte le lei;si 
vigenti di contabilità. • 

Intanto al Conte Di Revel succedeva nel Ministero 
il Generale Bartolè-Yiale , ed al medesimo io di 
nuovo rappresentava i legittimi "Voti dei produuori 
nazionali, nel desiderio seprattutto di migliorare le 
condizioni dell' Amministrazione; per queste instanze 
linalmenle al 15 giugno t8li8 seguì la nomina di una 
Commissione amministrativa, mista di alti funzionari 
militari, e di quattro ìndusu iali, presieduta dal Ge­ 
nerale Serpi, allo scopo di proporre 'al Ministero la 
Rifurma dei Ca~itoli d'onere per dette provvisie ; di 
quella Commissione io faceva parte. 

Essa diede opera attiva e con un accordo, che mi 
parve 'rstire tutti i caratteri delle migliori inten­ 
zioni, propose e formulò le seguenti basi. 

{. La fornitura sia d'ora in avanti affidala al- 
l'industria nazienale ; . 

~. L'ammiuistrazione militare traili dlrcuanente 
coi produttori; 

3. Venga accertato se i fabbriranti sono in grado 
di poter produrre le merci per la cui pfonista si ac­ 
cingono a far partito ; 

4. In ragione dei mezzi dei produttori ed à prezzi 
eguali si ripartisca la fornitura ai ccnccrrentt. 

Poi si richiedeva la revisione periodica dei prezzi, 
r si fissava la somma delle provviste ordinarie e straor­ 

dinarie, la cauzione in mercanzia, e tulle le condi- 
1iooi e precauzioni atte a dar piena guarentigia da 
una parte e dall'altra; questi punti, indipendente­ 
mente dai ri~uardi che possa avere I'amrninistraaione 
della contabilit6, preaentavano lutti i caratteri di una 
reciproca ooestà; era una specie di sindacato di mag- 
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glori o minori fabbricanti che si aggruppavano àttorno 
al Governo nazionale. 

Pare a me che 1' Amministrazione dovesse fare 
buon viso a quella proposta; difatti i membri della 
Commissione, alcuni dei quali, industriali, si erano 
spostati da Biella, da Napoli e dal Veneto, furono rin· 
graziati, e lodati; però dovetttro insistere perchè il 
loro lavoro venisse pubblicai~; e cosi avv~nne; l'ono­ 
revole Ministro anzi mandò una copia della relazione 
a tulle le innocentissime Camere di commercio del 
Regno;. ma quanto 11 mettere in pratica le conclusioni 
delh1 Commissione, il Minislro si lro'ò arrestato dalla 
le1rne di contahilità. Fu rislampato tale e quale )'an­ 
tico capitolato, agi;iungendovi alcune linee insigni­ 
ficanti e cambiandone la data. 

Afa questo non è lutto; un membro della Commis­ 
sione aveva osservalo che nel t86:! si erano cambiati 
i buonissimi tipi dd 18j5, e vi si erano sostituiti dei 
tipi assai inferiori i quali permettevano il fraudol~nto 
impiPgo d~lle lane rifatle, il cui commercio aveva 
preso allora una grande estensione io Italia; ma non 
per questo eransi ribassati i prezzi normali, anzi si 
era levala dai Capitoli d'onere l'unica testimonianza 
degli antichi tipi, la quale potesse servire di controllo 
anche ad uomini mtno esperti nel ricevimento, l'eou· 
menzione cioè dei fi1i dell'ordito. Si fu in queste 
condizioni che si fecno le proniste del 186G. 

Invero io m'accorgo di ènlrare forse in troppo minuti 
particolari. 11a devesi considerare cbtl la vestizione dell'e­ 
sercito quale ci verrà proposto col nuovo ordioamenlo mi­ 
litare import.,rà non meno di 60 milioni; ben vale oc~ 
cuparsene pHchè un 88~1JiO sistema può fdrli spendere · 
bene per l'~rario coll'utile dell'in'1nstria nazionale; un 
callivo sistema al·bi .. mo 'isto dove ci conduce. 

L'Amministrazione dqnque h~ do,·u:o rilevare questo 
fatto importantissimo, ed ha ordinato 1 quattro prin-: 
cipali fal1bricalori la conlezione di nuovi ed appositi 
tipi. I falibric~1ori lorlevolmente produssero ogni &ipo 
nelle di!J'erenli qualità di panno e con differenti ap­ 
p&recchi. 

L0Amministrazioue aveva da scegliere un tipo sopra 
quauro buoni. . 
I fabbricatori 'ennero ringraJiati e lo<lali, m.i i tipi 

del t8G~ (ed in questo mi pare propriamente che la 
legge di contabilità non ci avesse 1 che fare) rima· 
sP.ro, come rimasero ~li Statuti del i 8Q2 a norma dei 
magazzini militari e della fermezza de' principii del· 
l'Amministrazion.i militare,~lnlbnl~ si apriva nell'anno 
scorso impronisamPnle la campagra romana; i ma 
gazzini erano ~provvisti di una certa quantità di panno, 
talchè in fretta P.d in furia si dovette aprire un ap­ 
palto a condizioni di tempo troppo ristretto come al 
solito e con metodi insurlìcienti di riparto e di pub· 
blicità. 

Laonde s~bbene i prezzi fo&sPro assai rimunera­ 
tori, l'incanto non potè eJsere coperto per la ristret· 
tezza del teWJIO· .. ~. . . l .. ,. 
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Per •enlura le classi furono rimandale; senza que­ 
sto si sarebbe rinnovalo lo spettacolo dell'anno 18GG. 
lo sono cerio che l'onorevole signor Ministro dP.11& 

Guerra mi dirà che ad onta di aver dato con•lizioni 
di tempo ristrette , questi panni non gli s"n·bbero 
giunti a tempo per lo scopo per il quale erano stati 
ordinali, ed io potrei anche soggiungere che verranno 
in parie Cornili di una qualità non del tuuo regolare. 
Ed ora i magazzini di alcune qualità sono in d1f etto. 
e noi abbiamo dinanzi il progetto di una ~asta rior­ 
gaulzzarione militare che presenterà maggiori bisogni 
in un tempo non lontano; anzi si parla anche di cam­ 
biamenti di uniformi.· È probabile che in queste cir­ 
coslanze gli antichi speculatori torneranno 1 galla, ma 
quello che posso assicurare si è che I" industria na­ 
zionale non ne ~a nulla. 
· Io devo francamenle dichiarare che nei riguardi dcl­ 
i' Amministrazione questo mi sembra un sistema di 
scialacquo, di penuria, di pedanteria, di disordine, e 
nei· riguardi dell' industria nazionale io \'~~go che i 
migliori si allontanano disgustati d"i;li appalti Gover· 
nativi per lasciar libero il campo a tutta la gente senza 
paura. E si dovrebbe sc~giungere che le Giur.M di 

• revisìuns, come son» costituite, sPmbrano favorire que- 
1to stato di cosf'; e quest'ente impersonale, irrespon­ 
sabile che si chiama il <Magazzino di N..rci lllililari • 
il quale ha potuto funzionare df. bona fide nelle anti­ 
che provincie, ora si trova a•I avere sei tì~liazioni, os­ 
sia sci sedi quasi autonome fra loro e spesso contrad­ 
dicentisi, dove occorre il sestuplo di funzionari onesti 
ed sbhi, in luogo di un solo recapito génnal~ di ri­ 
eevimento e di diramazione che 1lovr••bb~ bastare; e 
tulio il sistema è cosi composto, che sembra I' on-stà 
supporsi, o negar si e labilità limitarsi più che tuuo 
alle forme. 

llla quale eondisione intanto vien falla alla Industris 
naiionale? 

Se harvi industria in Italia che aq;ni un vero 
progresso, è questa dei pann.lana. Il Mtnistro delle 
Finanze fa scrupolosamente ricerc~re la forza pro· 
dut1iva sog;;clla alla im~osta della ricchezzil mobile, 
e fa bene; anzi quesle slalisliche gli slessi produllori 
nasionali, come h., dello, con una isla~za le sollo~ 
mellono 111 Miaislro ddla Guerra; quiu•ti egli non 
deve ignorare queste potenze produllrici. In ogni modo 
io non so immaginare un Governo gabelliere al di den· 
tro e consumatore al di fuori. 

All'estP.ro si osserva che i primi n scon~iderarci 
aiamo noi stessi; e pur troppo c'è presso di noi la 
mania di sprezzare i nostri prodolti in confronto dei 
prodotti es Ieri; ma l'esempio non deve 'euire certa­ 
mente dal Mtnislt-ro della Guerra. Il nostro sislema 
d'imposte finisce quasi colla protezione delle protluzioni 
esiere, ma il Ministero della Guerra non deve essrre 
COslret10 ad s1r;;ravare la situazione delle no.•lre. Si ~ 
e~li mai fath qu~sla domanda, di quanla parte d'i~JIC.sle 
drrelte ed indirelle sia slalo defraudato l'erano per 

qn•'Slo lavoro nrgato alla industi ia nazion3le (seuza 
ag~iungere la pe~dila che ci può aver falla )a rlor,ina 
per mancato dirillo d'inlroduzioue) onde ve !ere se, 
supposi& e non ammessa anche l"ip~tesi che all'estero 
si polessfl pag~re un minor prezzr,, non convenga pur 
prt·f~rire le pro1luzioni nazic.nali? Se non che la nostra · 
polilica liberale, in fallo di scambi internazionali 
supp~ne all'interno una certa eneri;ia tli resistenza 
alla concorrenza dell'estero, ~ mi piace di dire che · 
in questo nmo per lo meno la concorrenza si puè 
benissimo arrronlare. . 

Non è possibile che il }linistro ddla Guerra sia di 
un altro avviso: la colpa è dcl sistema; il Ministro 
è troppo illumiuato, e troppo patriottico per non •e­ 
derne gli inconvenienti_. Ben io pré\'e.lo che egli mi 
opporrà la le~ge ddla cont;thilitii; ma io ~li dt·'o ri · 
sponilt>re che non d:1prti Cù111prentlere una lq:;;e di 
conlabililà , ribelle an,·he a rifurma che aulorizzar 
possa le ri;ervc e le diffidenze v(rso i produllori n1· 
zionali, pu creare poi una si1uazione la qua:e con­ 
dnca forzatamente ai soliti po:er i eccnion.ili, onde 
usare lil1eramenle del più largo arbitrio all'estero. 

lnlanlo io piglio l'occasione per domandare 111l'oore­ 
rev.,le Signor Ministro percl1~ non si ~ tenuto conio 
del lal'Oro della citala Commissione nominela dal Ali­ 
nislro precedente? e se ebli pure ha credulo che ta­ 
lune dPlle proposte non si accordassero colla le~ge di 
co11t~bilil11, perchè non ne clricsP. alla Commissione le 
facilissime motlifìcazioni? E se questo ancora non gli 
1µgrarliva, perch/>, prPsentantlo ora un progl'\lo di lc~se 
di ordinamento mililare, lasciò egli sfu~gire questa op­ 
portunissima occasi,•ne pPr rifairsene al Parlamento? 

L'argomenlo, come io diceva, è più inleressanle di 
qutlla che si enuncia. 
li vanta:;gio materiale tiri produttori entra in ul­ 

tima linea; entr11 dopo la sicurezzs1 e la bonlà 1M 
11enizio nuiale, dopo l'utile che ritraµi;ono la finanza 
e l'armala nPllo avere disponihili cerle quanti là di 
panni gratuili cosl1luenti il deposilo di gMaozia su 
cui met:cr le mani ad og11i evcuirnza, entra final­ 
mPnle dopo ottenuta la semplificazione e la rew;larilà 
drll'u1nmi11istrazio11e: ~li.,no dal muovue 2ll'r.nor. si­ 
snor Ministro della Gucru veruna oss(·rvazione di­ 
rella sopr1 una situazione anlira non creala da lui · 

·non mi spinge altro desiderio che quello di 01tener; 
che sia mei;lio ordinala e più ri~pellala l'Amministra­ 
zione della guerra nd momenlo in cui si deve ope­ 
rare, e per suo mezzo oper.irP-1 il riurt!inamento dcl. 
l'esercito nazionale. !Son dubito quindi che lt> diclii11• 
razioni dell'on. signor lllinistro 'della Guerra 8aranno 
tali da so.lJisf.1re cosi giusle Psigenze; e poichè una 
occ11sione ovvi3, eviilenle di riforme ci ~i pr1·senta, io 
,0glio srcrare che ~gli up~à accettarla di buon grado. 
E tome io non 11ogl1a ass~rrre che il lavoro Ò•·lld Com­ 
missiontt possa essere scevro d' e:nenùamPnli, r.o~i fo 
quanlo di~nzi vtmni Ad esporre, ukhiaro d1e non 
intesi di pronunziare giudizi 11ssoluli, tanto riti che o 4 (? ~) , .. ;.., ,., · .. ~ hSlì!ON• !)lii. 1870-71 - IS&NATO l)JIL REer<• - D~c1111ionf. si. 
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non saprei arrogarmi competenze che non mi spet­ 
tano 

L'onorevole signor Ministro conosce assai meglio di 
me quanto avesse di buono su questo argomento lo 
Statuto francese, e sopratutto deve conoscere la sem­ 
plicità di quello prussiano, che si affida specialmente 
sull'onestà degli aventivi ·parte senza difetto alcuno di 

· tutte le garanzie morali e materiali. Si fu a quelle 
norme che si ispirè la noia Commissione. Che se io 
dovessi dare un giudizio del sistema vigente, nelle 
parti di mia competenza ; io condannerei il mec­ 
canismo senza arrogarmi sentenze sul personale che 
ne forma parte. lo voglio immaginarmi lutto un ceto 
di impiegati ligi ai principii della più stretta mo­ 
ralitll. Io non voglio chiedermi se in tutti i funzionari del 
MinistPro della Guerra vi abbia un inrlividuo solo che 
conosca cosi bene un panno militare come conosce i 
diversi casi dove può servire e dove deve servire la 
le~ge di contabilità. 

Ma sa un Mini>tro riformatore non potesse vincere 
una· tenacità tradizionale la quale fosse ormai ricono­ 
sciuta inopportuna, anzi irragionevole, non avrebbero 
ragione coloro i quali si figurano, beuiuleso a torlo, 
in certe burocrazie amministrative una specie di mu­ 
raglia chinese la quale si frappone fra il Governo ed 
il paese, come une degli ostacoli che impediscono 
quella sospirata solidarietà di sentimenti e di interessi 
che è l'anima e la forz~ di un Govemo costltuzionale ? 

Nè io mi preoccupo solamente nelle enormi somme 
che negli anni passati si sono dovute mandare all'e­ 
stero dai Ministri della Guerra e della. Marina. Non 

. indagherò se si sia pensalo abbastanza , ed abba­ 
stanza in tempo 1 consultare le forze produttive del 
paese, e se'Iurse, con minore precipitazione, non avesse 
potuto il Governo giovare indirettamente e concorrere 
I sviluppare e nutrire alcune industrie che mancano 
di lavoro, o che senza colpa languiscono. 

Nè io posso dissimularmi le dirtlcollè: per esempio 
so benissimo che le !lavi corazzale non si creano in 
un giorno; ma di questo mi preoccupo principalmente, 
cioè del malcontento che non ragiona ed esagera. N11n 
conviene permettere che s'insinui il dubbio nelle J'&­ 
polaaioni, che anche certi disastri passati e recenti, 
invece che alla sventura, vadano attribuili alla colpa ; 
onde non ne derivi che il valore individuale, l'arder 
nazionale e quel legittimo orgoglio di un paese rhe 
pure ha la coscienza di se stesso non si ammorzi allor­ 
quando i sistemi della nostra Amministrazione perdu­ 
rino I fare coltiva prova. 

Dcl resto, i Consi~lieri attuali della Corona si an­ 
nunziarono al paese con l'intento di miglierare l'am­ 
ministrazione e con quello di sviluppare la pubblica 
e privat:i economie, 

Questi due scopi, malgrado, e dirè anzi in ragione 
dfgl'importionli anenimeuti politici che si sono sue­ 
cerlnti, non possono non essere gli elementi anche 
della più ardita delle rHorme annunziata dall'onore- 

6 h ~ .. ~ 
u ·- u 

vole Ministro della Guerra, del quale aspetto con fì­ 
ducia le dichiarazioni. 
Ministro della Guerra. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola l'cnorevole Ministro della 

Guerra. 
Ministro della. Guerra. Sono agli ordini del Se­ 

nato. se intende che risponda su lii lo. 
l'oci. A. domani. 
lo prego gli onorevoli Senatori di permettermi di 

parlare adesso, dovendo domani Assistere alla. seduta 
dell'altro Ramo del Parlamento ove sarà io discussione 
un progello di lcg~~ r.he oggi ap11unlo dove,·a trallar­ 
'isi, progetto che io feci riman:lare onde aver campo 
d'inlnvenire a questa lornst~, alla quale mi cbi111J;ava 
l'interpellarza d~ll"onorevole Senatore Ros$Ì. 

Mi sriace che or.n sia o~gi rrPsente j forse domani 
verrà il Senat'1re Generale Pellio~ng•;,· il q•1ale me­ 
glio di me sarà in i;rarlo di giustificare l'amministra­ 
zione militare de;:li •rpunti che l'onorevole Senatore · 
R.i ha mosso relativamcnt& al 1866. 

On1le mi limiterò, se me lo permetle il Senatn, 1 
risrond~re per mio conto po•:he parole alt' onorcvo:e 
Senaiore Rossi. 

E;;li in primo luogo provoca la mia attività alle ri­ 
forme amministrative. 

A. questo proposito debbo dichiarare al Senato 
che lutto qnPllo che ho Cullo fino al giorno d'o1,:gi 
ha sempre avuto per scopo la riforma e il migliora­ 
m~nto dell'amministrazione. Ho istituiti i distretti mili: 
lari principalmPute sotto il pu'llo di vista ammini­ 
strtrativo ; ho riCJrùinala l'arti:di,.ria sotto il punto di 
'ista amministrali•1J, e dirli di più per lino il riordi· 
namento dci bersaglieri fu fatto da me sollo un punto 
di vista quasi più amministrativo che tecnico. 

Le riformn amministrative non fii possono attuare 
colla semplice emanazio)ne di decrpli o di rr.golamen:i, 
bisni;ua preparatle ili lu1.ga mano e praticarle passo a 
passo, onde 11on portino generale ~compi;;lio nP.11' an­ 
damento dell'am1J1inistraJione militare e dell'esercito.· 

A questo ri;;uardo ho delle idee dPterniinate. Potranno 
esse!·e giuste od erronee: io le riteni;ri giuste. Creclo 
rhe nell'attuale sistema d'nmministrazioM si delibano 
intNrlurre importanti modificaiioni, e talune radicali. 

L'attuale sistema di contabilitA dei coriii è fon•lato 
sul contratto prevr,nlivo. M•1hi, vers~ti in questa ma­ 
l··ria, sostengono un lale sistema, che per me è si· 
sterna di diflldenza e lroppo complicato nello slèSso 
tempo, oltre 'a che non raggiunge lò scopo. 

Il contratto preventivo moltiplica le difficoltà nelle 
disposizioni, ritard~ l' esecu1.ione dei provvedimenti. 
Se può applicarsi senza tr.1pp~ grandi inconvenienti 
in tempo di pace, impossibile ne riesce la pratica 
realo ed intera nelle circostanze di mohilizzuzione o 
di guP.rra, q11and<1 già la11le altre sorta di difficoltà è 
11ecP.ssario di superarfl. 
. -Secondo l'Rtt1ule sistPm1 la responrnhilità degli alli 
amministrativi ricade parlicolarmenlo sui co11sigli di 
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amministruione e sulle Giunte di revisione, cioè so­ 
pra enti collettivi. 

Di principio tutti i Membri di questi Consigli o Giunte 
sono dichiarati responsabili, ma nel fatto, quando poi 
si verifica· un guaio, quando si tratta di far risarcire 
1111 danno, non si sa realmente sopra di chi far ca­ 
dere il peso della responsabilità. 

Or bene, a codesto sistema della responsabilità col· 
leniva ed inefficace io intenderei di sostituire quello 
della responsabilità personale e positiva. E giacché 
l'un, Senat. Rossi accennò criticamente alle Giunte di Re­ 
vhione dirò esser già preparato, per essere solloposto 
alla sanzione sovrana, il R. Decreto che le sopprime. 

Disapprovo le Giunte come sistema: del resto, per­ 
sonalmente, le Giunte seno e furono sempre compo­ 
ste nel mo Io più onorevole, da non lasciare il me­ 
nomo dubbio sull'onestà 11 sullo zelo dci loro Meo1bri. 
l[a manca loro la qualità e la capacità di poter assu­ 
mere la responsahilità che loro è falla. 

Alle Giunte di Revisione, io intendo sostituire i 
controllori, i quali ad ogni oggetto riscontralo ed ac­ 
cellato appongano il proprio bollo e ne rispondano 
personalmente 

Ala lo ripeto, tulle queste modiflcaxieni che sto 
introducendo, sono opera di lunga lena, e non si pos­ 
sono i.nprovvisare, e d'altronde io. parto dal principio 
che si non può distruggere un sistema prima di sostituir­ 
gliPne un altro. 

Il Senatore fiossi Ieee pur cenno di un opuscolo 
dettate da un distinto Generale dell' Esercito nostro, 

•dal Duca di Mignano, il quale opuscolo venne alla luce 
nell'anno scorso. 

Io non approvo in massima tutte le idee di quello 
opuscolo, anzi ne sono totalmente contrario in principio, 
inquanlochè il Generale l\lignano vorrebbe stabilire per 
principio il Controllo preveolivo;_mentre io preferisco 
e voglio, come già ho dello, il Controllo posteriore; 
nondimeno non nego che non aianvi delle osservazioni 
giuste, specialmente per quanto ha trailo al ramo am­ 
ministrativo del vestiario. 

Tra le altre cose il Duca di Mignano fa notare come 
il nostro soldato provinciale, dopo una ferma piuttosto 
.eorts, se ne vada a casa portando seco tutto il suo vestia­ 
rio militare, una parte del quale soventi appartiene an­ 
cora al Governo, il soldato essendo in debito di massa: 
vestiario che poco o nulla serve all'individuo in con­ 
gedo, mentre avrebbe il suo valore reale per il Governo. 

Provvedere in proposito è presto detto, ma il farlo 
riesce più assai difficile, Ct•ll' ordinamento prussiano 
a corpo d'Esercito e Divisioni costituite territorial­ 
rr.ente la cosa è agevol~. Da noi era indispensabile 
i~Lituire prima dci Depositi o Magazzini sparsi su tutta 
la superfleie dello Stato, ed è anche a questo sc~po 
che ho istituiti i Dislretli Militari. I soldati provin­ 
ciali mandali in congedo· illimitato, quivi deporranno 
non solo le armi ma anche una gran partii del ve- ' . . •tiario ed il corredo : tuuo ciò per essere ripreso poi 
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dai medesimi quando dovessero essere richiamati sollo 
le armi, oppure in caso diverso per servire alle re­ 
clute. In questa maniera il vestiario non sarà più 
consumato pel solo fallo della partenza dcl soldato dal 
reggimento, <lacchè servirà, almeno per la melà del 
suo ralore, ad altro soldato. 
lo non voglio distendermi maggiormente per non 

tediare il Senato; ma io non poteva tacere contro al 
rimprovero che mi si mosse, che nulla· o quasi nulla 
avessi fallo finora per la parte amministrativa, mentre 
me ne sono immensamente preoccupalo, ed ho fallo 
lutto quanto mi fn possibile. E certo se qualche cosa 
ho operato, fu assai più dal lato amministrativo che 
da quello tecnico. 

Certo, quello che ho fallo finora non si appalesa, 
poichè ci vogliono degli anni onde i risultali di sif­ 
fatte modificazioni 5i dimostrino e possano essere .ar­ 
prezzati. 

Quanto alla provvista . dei panni, non parlerò di 
quelle considerevoli falle nel 18Gò, che vennero eseguite 
per le imperiose circostanze del momento. D'allora in 
poi non ne furono più falle, ad eccezione di 100 mila 
metri che furono comperati nell'agosto dell'anno pas­ 
sato quando sovrastava il pericolo di qualche compii· 
cazione politica, e quando si ingrossava l'esercito con 
la chiamata di parecchie classi dal congedo illimitato. 

Mancavano 100 mila metri di ranno turchino, e vi 
fu speso circa un milione: dei panni d'altro colore ne 
abbiamo ancora nei magazzini, delle provvìste latte nel 
1866, per quasi due anni di panno bleuté e per altret­ 
tanto di panno tournon bigio, Dunque per il momento· 
non abbiamo bisogno di far nuovi acquisti di questa 
stoffa; sta in vero che I' Amministr.izione precedente 
ba nominato Commissari che hanno fallo lavori molto 
importanti e comraendevcli sull'argomento ora in di­ 
scussione; ma io non posso accettare intieramen le il 
pòrtato di questi lavori che, come ha accennato il 
Senatore Rossi, si concretavano nei quattro punii se­ 
guenti: 

1. La fornitura sia d'ora in avanti affidata all'io· 
duslria nazionale; 

2. L'Amministrazione militare tratti direttamente 
eoì produuori; 

3. Venga accertalo che i fabbricanti siano in grado 
di poter produrre le merci per la cui provvista si ac· 
cingono a far partito; 

4. In ragione Jei mezzi di rrodutliYilà ed a prezzi 
uguali si ripartisca la fornitura fra i concorrenti. 

Ammetto la massima che la fornitura dci panni sia 
data all'industria nazionale, ma non però in ruodo 
assoluto. Sarei disposto a stabilire i campioni ed a 
pori;er tutte le facilitaiioni alle ruanifalture del paese, 
ma non potrei ammettere l'assoluta esclusione della 
merce. estera. 

Ciò non riguarda il Ministro della Guerra, ma 6 
questione· che rii;uarJa lanlo il Governo , quanto il 
Parlamento. • 

• l , ~ ,.,~ .. 
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È questione di sistema economico generale, Diii mo· 
mento che l'introduzione di queste materie è libera 
mediante una tassa da pa;(arsi alla frontiera, come 
potrei io pretendere che con una lf~;;e speciale si 
cambiasse il sistema generale f se il Governo e il Par· 

· lamento iutendone di favorire maggiormente l'industria 
nazionale.... - 

Voci. No, no. 
Ministro della. Guerra. Bene .••.• ma allora non 

ai può for eccezione o violazione al sistema generale 
del!(• Stato. 

Farei',' lo ripeto, ogni farililazione alla industria na­ 
zionale, ma non vorrei mai fosse posto il l!tlo in modo 
assoluto all'introdnzione delle produzioni estere. 

Vuolsi, in secondo luogo, che I' Amminislrazione 
militare tratti coi pro.luttori : qui non vi è alcuna 
d;rncolt~ e accetto la proposta, Soscrivo del pari 
alla terza 1_Jropo;;ta, che cioll venga accertato'che i fab­ 
bricanti siano in grado di poter produrre le merci per 
le cui provviste si accingono a f1re partito. 

Drggio però recisamente oppormi alla quarta pro­ 
posta, e 110 dir/I brevemente le ragioni, 

Si vorrebbe che la fornitura fosse obblip;atoriamente 
ripartita a prezxi uguali fra i concorrenti. Per ciò fare 
bisognerebbe rare una legge speciale di contabilità 
o· modificare l'attuale mentre io credo che questa 
sia opportuna a soddisfare i bisogni militari e l'in­ 
teresse generale dello Staio. 

· Il concorso per simili forniture dev' esser libero, 
com'è prescritto dalle leggi di eontabilltà, ed il riser­ 
barlo ai soli produttori nazionali, come vorrebbe il 
Senatore fiossi, sarebbe non solo contrario a tulli i 
principil della legislazione dello Stato, ma anche pre- 
giudirlevole dal lato economico. · 

A cotesti appalti deve poter essere ammesso qua· 
lunque fabbricante come la vigente legge di Conia· 
bilitll generale saviamente prescrive. Il sostituire al 
libero concorso il sistema, che chiamerò paterno, che 
l'onorevole Senatore Ilossi propone e sostiene, mi sem­ 
brerebbe un gravissimo errore nello interesse del!' Am­ 
ministrarione militare e nell'interesse pubblico. 

I contraili 1 restrizioni paterne hanno inoltre un 
• lato scenveniente dal punto di vista morale. Ingenerano 

dubbi e sospetti, che non cadranno sul Alinistro 
poichè non ~ lui che combina e formola i conrraui, 
ma cadranno su altri funziouari, su quelli che tratte­ 
ranno i prezzi e compileranno i contraili , e· questi 
dubbi e questi sospetti, non è d'uopo che io dimoatri 
come nascano facilmente e quanto riescano perniciosi. 

Anche dunque sollo queste rapporto non potrei ac­ 
celiare la quarta proposta. 

A I ogni modo, sebbene anche prima di assumere 
la direzione llell'Amminislraziooe militare, io mi fussi 
occupalo di questa quistione, non ho però ancora avuto 
tempo di approfondirla. Prometto tullavia all'onorevole 
Senatvre nossi di fdrlo con quanLil sollecitudine mi 
uri possibile, e particolarment'll per istabilire nuovi 
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Capitolati che credo potranno socldisfare in gran parte i 
1ksiderii dei produllori, ma non interamente, come 
proporr~bhe 1'1llustre Senatore Il•issi. 

Senatore Rossi. Io ringrazio l'onorevole Ministro 
della Guerra d~lle ~pit>IJazioni che mi hll dato e della 
cortesia con cui le ha dale. lo mi coni;ratulo di aver· 
gli porlo l'occasione di dire al Senato che cosa aven 
fallo e soprallullo ch'I cosa inleniieva di rare per le 
riforme amminislrative d~l suo dipartimento. 

Crrdo a11ch'io che mellendo in pralica efTcllivamente 
la resrnnsabilil~ per;on~le e preferen•lo il controllo 
upres,;iro, lroTerà un p,rande vani aggio, e convengo 11- ' 
lresl delle gran1li dirficoltà che dovrà incontrare, per 
cui non è questione la cui ri~oluzione po<sa all~ndersi 
da un giorno all'ahro, ma ci vuole dcl tempo, pur'.: 
eh~ però si ~peri davvero. 
lla 11uan.lo -è entralo a loci·arti i quullro vunli pro­ 

posti rlalla CommissionP. Amministr:ilha, il liignor Mi­ 
nistro ha dello che non acconsenliva a che la fornitura 
fos~e esclusivamente affidala all°industria nazionale, ed 
1 me parve di u•lire nell'Aula un mormorio di phoso 
1 questa dichiarazione. 

Dirò al Senato che, disinteressalo affatto nella que­ 
~tione come industriale, po,so afTJrmar~ che in punto 
di libero scambio, c'è mollo mog~ior virlù 1 praticarlo 
che H procl"marlo. Dirò al Ministro che per le for­ 
niture in Prussia, non solo non viene accettato un 
panno estero, ma il fabbricante che ha assuolo I• 
fornitura, deve egli stesso fornire la sua propria merce, 
e non gli è permesso di andare 1 preodere la merce 
da un altro auo colltiga. 

Questo sistema è &Pguito anch11 in Francia, e 1u 
quP~li esempi è modellato il lavoro dellR Commissione. 

Del reslo, s11 l'ltglia desidera essere più progressista 
ancora df1Jli altri Stati in ratto di reluzioni interna­ 
zionali, ne faccio c11mplimenli al Ministro, io non 
ci ho nulla a dire ; credo che au questo ri11uarJo una 
buona parie delle indu3trie lanarie possa sostenere la 
concorrenza dei prodotti esteri, ma dopo quanto ho 
palesalo or ora dei .. pervizi esteri, la dichiarazione è 
per lo meno inopportuna. 

Noi inratti usiamo una grande e costante delicatezza 
nei nostri rap(lorti internazionali, sia nel commercio come 
nell11 comunicazioni ed rllro ancora. Io ho persino 
vislo io giorn31i repulati accusato l'onoreYolo Mi~istro 
1lcll'l11terno di un eccesso di oeulralilà nella recente 
guerra, a 1capilo di interessi nazionali, che si crede· 
vano legitt.imi.· Ebbene questo sia; ma non al punto da 
far credere che si antepongano i comodi, i;li interessi, 
e le convenienze estere ai comodi ed agli inleressi 
nazionali. 

Qual membro poi della Commissione devo difendere 
il quarto punto delle proposte sopra il quale il Mini­ 
stro ha d~Uo: voi avete tatto una cos.i paterna; ed 
avr.te dello : contentiamoli un poco tulli questi fab· 
bricatori. · 

Mi perJoni il silinor Ministro, ma mi sembra che 
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non abbia letto interamente quel lavoro. lvi è dello 
che una Commissione governativa doveva innanzi tutte 
accertarsi della moralità e della forza produttiva, Il· 
nanziaria e tecnica di ciascuna fabbrica; e quando 
avessero questi requisiti, allora soltauto sarebbero i 
fabbricatori stati chiamati ad un contralto ad egual 
'prezzo, perchè fra il maggiore ed il minore non ci 
fosse differenza; questo è sistema st-i;uito testualmente 
dal regole mento che fece il llinistro della guerra Randon 
in Francia: i contraili militari francesi presentano pre­ 
cisamente gli stessi fatti, le stesse condizioni, e meno 
la durata dei contratti, che in Prussia sono annuali 
soltanto, non c'è nemmeno in Prussia, certo, differenza 
di metodo. 
lo roi non ammetto assolutamente che nei contraili 

a partilo ci sia la disonestà, e l'onPstà stia solo in 
quelli per appalto.· Io potrei cl.re cento prove in con­ 
trario. Fui a Torino laltro giorno e visitai quel!' o­ 
pificio meccanico militare; il distinto colonnello che 
è alla direzione, mi ,.aceva vedere le pelli ·provviste a 
perlito privalo; esse costavano lire 5, 75 l'una, men· 
tre invece richiestesi all'incanto, questo era andato 
deserto a L. 6; e gli stessi fornitori che lo avevano 

lasciato andare deserto a qu-ì prezzo, erano venuti ad 
offrirgli le pelli a L. 5 75. 

Non facciamo dichiarazioni assolute; la Commissione 
non ha inteso niente alfauo di inaugurare un sistema 
paterno per declinare la coucorreaza o fuggire la pub­ 
blicità, quasichè si potessero trattore cosi importanti 
affari in un gabinetto senza clie fossero prese tutte le 
garanzie dall'amministrazione. 

Dunque, io ripeto, che per quanto si riferisce alla 
legge di contabilità, sono possibilissime le modificazioni 
ad essa inerenti; ma spero ancora che il )linistro 
comprenderà e giudicherà diversamente il lavoro della 
Commissione perchè da 4 proposte, togliendone 2, il 
concetto certamente non resta più lo stesso. 

Del resto, io ringrazio l'onorevole Signor Ministro 
della Guerra di aver dello che se ne sarebbe inceri­ 
caro, e che cosi avrebbe rotulo prevenire a tempo, ar­ 
fìochè non si rinnovino gli inconvenienti del 18G6. lo 
non mancherò di ricordarglielo, 
Presidente. La seduta ~ sciolta. 
Domani selluta pubblica alle '!. 
(La seduta è sciolta (ore 6.) 
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